Deliberazione C.C.  n. 31 in data 08.08.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 29.03.2006.

DATO ATTO che lo stesso era stato precedentemente trasmesso ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione del suddetto verbale.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 12, su n. 12 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 29.03.2006, che si riferisce alle deliberazioni consiliari nn. 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14 – 15 – 26 – 17 – 18.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 MARZO 2006

PUNTO N. 1 O.d.G. - COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO
Con un ritardo di pochi minuti possiamo iniziare questo Consiglio Comunale.
Ringraziamo l'affezionato pubblico che ci segue regolarmente, nonostante sia una serata, mi è stato riferito, con molti appuntamenti calcistici.
Infatti, qualche Consigliere avrebbe preferito, forse, rimanere a casa a  vedere la partita... se chiedono a me chi gioca, ho delle difficoltà a saperlo.
Quindi, do la parola al Segretario per procedere all'appello dei presenti.
SEGRETARIO
(Procede all'appello nominale. Sono 17 i presenti).
SINDACO
Allora i Consiglieri sono presenti, si può quindi procedere all'Ordine del  giorno.
Prima di esaminare i punti all'Ordine del giorno che sono molti, sono 13 tra cui l'importante discussione del Bilancio annuale di previsione davo brevemente delle informazioni riguardo a delle notizie abbastanza importanti.
Allora, la prima riguarda il fatto che l'Amministrazione Comunale ha aderito all'assistenza ai contribuenti a mezzo camper che, come magari altri Comuni avevano fatto l'anno precedente, e martedì c'è un appuntamento per rivedere dove posizionare questo camper che darà assistenza ai contribuenti e che rimarrà nella nostra zona.
L'attività presso i Comuni durerà indicativamente dal 18 Aprile al 28 Luglio, dal lunedì al venerdì di ciascuna settimana, escluso i giorni festivi; da noi rimarrà comunque una settimana, e i contribuenti che lo desiderano potranno rivolgersi per avere l'assistenza dovuta da parte dell'Agenzia Regionale del Piemonte delle Entrate, prima di dover compilare la Denuncia dei Redditi annuale.

Quindi un servizio che riteniamo importante, e martedì c'è l'appuntamento con i responsabili di questo progetto per decidere in quale settimana sarà presente il camper e i collegamenti necessari per quanto riguarda il computer.
Abbiamo anche partecipato alla Conferenza dei Servizi perché sono stati concessi 150.000 euro per dei lavori di ripristino della sezione idraulica, di deflusso, costruzione e rifacimento delle difese lungo il torrente Terdoppio del nostro comune.
C'è stata la Conferenza dei Servizi, la Giunta aveva già approvato il progetto e quindi presto inizieranno i lavori.
Abbiamo anche una mobilità per potenziare il nostro ufficio tecnico, ci sarà la mobilità di una dipendente del Comune di Cerano che verrà a rafforzare il nostro ufficio tecnico, dal primo di giugno, si pensa.
E poi, come, non so se l'avevo già detto precedentemente, ci sarà il 28 di maggio a Bellinzago il raduno regionale delle associazioni "Incendi boschivi " di tutto il Piemonte.
Faranno una grande manifestazione preceduta da alcune conferenze alla Pichetta.
Inoltre, questa è un'informazione che non a tutti potrà interessare,  siccome, come dirà probabilmente l'Assessore alla Pubblica Istruzione, si vuole riproporre l'esperienza del Centro estivo, e mercoledì 5 Aprile sono stati invitati i genitori di tutti gli alunni frequentanti la Scuola Primaria del nostro paese per presentare l'iniziativa e ascoltare suggerimenti per eventualmente ampliarlo e offrire un servizio più ampio.
Passo quindi al secondo punto dell'Ordine del giorno.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 2 O.d.G. -APPROVAZIONE DEL VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.01.2006

SINDACO
Passo quindi al secondo punto all'Ordine del giorno che è l'approvazione del verbale del Consiglio Comunale del 27.01.2006.
Sono state distribuite le copie dei verbali a tutti i capigruppo.
Volevo sapere se c'erano delle osservazioni a riguardo, altrimenti lo metterei ai voti.
Se non c'è nessuna osservazione, chi vota il secondo punto all'Ordine del giorno "L' approvazione dei Verbali della seduta del  27.01.2006", alzi la mano.
I Verbali sono approvati all'unanimità.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 3 O.d.G - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 
ANNO 2006 DEL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI
SINDACO
Il terzo punto all'Ordine del giorno è l'Approvazione del Piano finanziario dell'anno 2006 del servizio di smaltimento dei rifiuti.
E' un atto dovuto, c'è una tabella, passo comunque la parola all'Assessore al Bilancio, Luigi Baracco.
ASSESSORE BARACCO
Allora, come diceva il Sindaco, è un atto dovuto e come l'anno scorso, dobbiamo approvare questa tabella di previsione che il Consorzio ci chiede per quanto riguarda lo smaltimento rifiuti, con un tasso di copertura del servizio dell'82,12%, questo mi sembra che troveremo poi anche noi nella nostra previsione la copertura delle spese di smaltimento rifiuti.
Ecco questo dobbiamo approvarlo, di modo che il Consorzio possa poi approvare il suo consolidato.
SINDACO  
Ci sono delle osservazioni a riguardo?
La parola a Pietro Bagnati.
CONSIGLIERE BAGNATI
La dichiarazione di voto.
Quello che è un atto dovuto come rimarcato sia dal Sindaco che dall'Assessore Baracco, lo recepiamo come un atto dovuto, trattandosi però di un Piano finanziario dice l'Ordine del giorno, com'è nostra intenzione per tutte le decisioni di carattere finanziario, noi ci asteniamo.
SINDACO
Bene, qualche altro intervento?
Il terzo punto, "Approvazione Piano finanziario anno 2006 del servizio smaltimento rifiuti". Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi è astenuto?
Approvato con 12 a favore e 5 astenuti.
Passiamo, quindi  al quarto punto.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 4 O.d.G. - BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 2006 - BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2006/2008 - RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO 2006/2008 - ESAME ED APPROVAZIONE.

SINDACO
Passiamo, quindi, al quarto punto che è l'approvazione del Bilancio 2006, il Bilancio pluriennale per il triennio 2006/2008, Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2006/2008, esame ed approvazione.
Bisogna subito dire che questo Bilancio di previsione è stato condizionato dall'obbligo che hanno i Comuni oltre i 5.000 abitanti del mantenimento all'interno del Patto di stabilità.
Il Patto di stabilità è molto restrittivo, per cui molte opere che avevamo in programma di fare non potranno con tutta probabilità realizzarsi.
È il nostro secondo Bilancio di previsione e come dirà anche l'Assessore è stato condizionato dal Patto di stabilità.
Passo, quindi, la parola all'Assessore al Bilancio e poi anche  a tutti gli Assessori per la loro relazione.
ASSESSORE BARACCO  
Come diceva il Sindaco, Il Bilancio di previsione e di programmazione del triennio è diciamo condizionato da quello che riguarda il Patto di stabilità che ci obbliga a contenere le spese, sia le spese correnti che le spese di personale.
Perciò, abbiamo cercato di redigere un bilancio che tenga conto sì della diminuzione, diciamo della riduzione dei costi, ma nello stesso tempo di garantire i servizi ai cittadini, cioè quei servizi che abbiamo fino all'anno scorso, che abbiamo garantito.
Ci sarà qualche piccolo ritocco, poi adesso faremo vederlo, che siamo costretti, siamo stati costretti a farlo, anche perché poi nelle Entrate vedremo che ci sarà una diminuzione.
Per quanto riguarda il Bilancio di previsione 2006 pareggia a 8.510.125,09.
Le Entrate sono suddivise fra:
1) Entrate tributarie    EURO 3.676.380,00
2) Trasferimenti Stato Regione e altri Enti pubblici EURO     903.199,00
3) Entrate extra tributarie EURO   1.409.381,00
per un totale di entrate correnti pari al 70,34%.
Alienazioni di trasferimenti di capitali 528.000, accensioni prestiti 1.338.000 e partite di giro 658.
Allora, il Titolo 1° delle Entrate tributarie ha per quanto riguarda le seguenti voci:
l'ICI e l'addizionale IRPEF e la TARSU  e la compartecipazione  IRPEF. 
Per quanto concerne l'ICI per il 2006 si lascia  invariata l'aliquota sulla prima casa  mentre viene aggiornata per altri fabbricati , terreni agricoli e aree edificabili.
Per quanto riguarda la prima casa rimane il 5 per mille, con una detrazione di 129,11 EURO.
Per quanto riguarda altri fabbricati, terreni agricoli e aree edificabili è il 6,4 per mille.
L'introito relativo all'addizionale IRPEF ha raggiunto l'aliquota dello 0,5%, e rimane invariato.
L'Amministrazione propone poi comunque l'incremento dell'aliquota della TARSU, Tassa sui rifiuti solidi urbani, dell'1,8% in linea con l'inflazione 2005.
La compartecipazione IRPEF presenta un leggero incremento rispetto al 2005, compensato da una riduzione dei trasferimenti erariali.
La percentuale del 6,5 dei versamenti IRPEF eseguiti dai cittadini rimane pertanto invariata.
I trasferimenti dello Stato risultano in sensibile riduzione rispetto al 2005, per l'importo di 220.000 EURO contro ai 356.274,75 dell'esercizio precedente.
Complessivamente nel 2005 sono previsti trasferimenti e compartecipazione IRPEF 1.329.730 rispetto 1.450.354,75 dell'esercizio precedente con una differenza negativa, vale a dire introiteremo meno 120.624,75.
Invariati sono i trasferimenti previsti dalla Regione per i contributi a favore delle scuole elementari, medie, dell'asilo nido e della biblioteca comunale.
Il contributo ASL per la Residenza Assistenziale flessibile di Via S. Stefano viene aggiornato a 530.000, con un incremento del 15,21% rispetto alla previsione del 2005.
Tale incremento è dovuto dal riconoscimento della quota sanitaria di euro 35 giornaliero per ospite, mentre l'anno precedente era 31,50.
Per quanto concerne le tariffe dei servizi a domanda individuali e altri servizi vengono leggermente ritoccate, io ho messo la percentuale dell'1,5% ma ci sono dei piccoli scostamenti, degli arrotondamenti, più che altro.
Per quanto, invece concerne le rette della Residenza Assistenziale Flessibile di Via S. Stefano vengono confermate per l'anno 2006 per un totale di 550.000 EURO.
Alienazioni e trasferimenti di capitali, la voce più rilevante di questo capitolo si riferisce ai proventi degli oneri di urbanizzazione previsti di 500.000 rispetto ai 476.050 incassati lo scorso anno.
Il Titolo 5°, accensione prestiti.
I prestiti previsti per il 2006 ammontano a 1.338.000 EURO di cui 500.000 come anticipazione di tesoreria, normalmente non utilizzati ma previsti per far fronte a eventuali necessità di cassa e 838.000 da mutui con la Cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento delle opere previste dal piano triennale per il 2006.
Il Titolo 6° sono le Entrate di servizi per conto di terzi che troviamo poi anche nelle Uscite come Partita di giro.
Le Uscite sono così suddivise: 5.596.768,35 per quanto riguarda le spese correnti, le spese in conto capitale 1.286.000, spese per rimborso prestiti 969.192,17 e le spese per servizi conto terzi 658.164,57.
Le spese correnti ammontano a 5.596.768,35 articolati in capitoli di spesa affidati alla gestione dei capi servizio.
Personale: per il 2006 si prevede una spesa complessiva di 1.566.759 EURO contro 1.572.942 previsti per il 2005 con un decremento del 0,4%.
Gli interessi passivi dovuti alla Cassa Depositi e Prestiti ed altri Enti pubblici e privati ammontano a 437 contro i 412 previsti per il 2005 con un incremento del 6,26%, dovuto al mutuo che abbiamo contratto per le opere del 2005.
I contributi comunali destinate alle attività scolastiche, alle associazioni sportive, sociali e culturali ammontano a 480.722,28 contro i 455.591,28 previsti per il 2005 con un incremento del 5,52% dovuti a maggiori trasferimenti alla Scuola materna De Medici, con l'istituzione dell'ottava sezione, nel periodo scolastico 2005/2006, e al consorzio servizi socio-assistenziali, che  c'è un incremento dello 0,50 per abitante rispetto all'anno precedente.
L'anno precedente erano 16 EURO quest'anno sono 16,50 che dobbiamo riconoscere al Consorzio socio-assistenziale.
Le spese per l'acquisto di beni e servizi ammontano a 2.935.175,47 contro i 2.880.686,79 speso nel 2005 con un incremento del 1,89%.
Il Titolo 2°, spese in conto capitale, sono previste per 1.286.000 EURO di cui:
38.000 EURO per manutenzione beni immobili e trasferimenti Edifici di Culto,
1.120.000 EURO per le opere previste nel piano triennale degli investimenti,
128.000 EURO per l'acquisizione di beni mobili e spese di progettazione.
Il Titolo 3°, spese rimborso prestiti, abbiamo i rimborsi di capitali previsti per il 2006 ammontano a 969.192,17 di cui 500.000 per rimborso di eventuali anticipi di cassa e 469.192,17 per la restituzione delle quote capitale dei mutui contratti.
Per quanto riguarda il Titolo 4°, è una Partita di giro.
Ecco, per quanto riguarda invece le coperture previste, queste ve le elenco.
Le coperture previste per i servizi a domanda individuali sono così ripartite:
· l'Asilo nido il 39,19%;
· gli impianti sportivi il 18,72%;
· la mensa anziani l'84%;
· la mensa scolastica il 73,52%;
· il peso pubblico il 100%, perché questo va poi anche a gettone , poi è una spesa prevista di 500 come costo... c'è di sbagliato, diciamo, la percentuale, perché sarebbe una percentuale maggiore;
· per i servizi cimiteriali la copertura è del 87,06%;
· la lavanderia anziani del 50%.
E poi un discorso della Casa protetta che ha un incremento, visto così tra spese e entrate, del 116%.  ( Intervento fuori microfono ).
Questo è allegato, era allegato no! Non ce l'hai tu questo? Era allegato alla…
 ( Intervento fuori microfono).
No, no.. quello non c'è, quello non c'è!
Era allegato al fascicolo del Bilancio. Quello si può fare, se avete bisogno di una copia, facciamo la copia.
 ( Intervento fuori microfono).
Sì, stavo dicendo per quanto riguarda la casa protetta, c'è il 116%, ma di questo 116% non è altro che la percentuale sulle Entrate di previsione e i costi, ma che non considerano gli ammortamenti vari, perché siamo intorno a 102-103% di copertura globale.
Perciò, adesso io, per quanto riguarda il Bilancio, come? Fai la copia di questa.
Ecco , per quanto riguarda poi, i vari progetti e i vari interventi, passerei la parola all'Assessore Brusati  così comincia a illustrare lui la sua parte in modo che poi dopo se ci sono dei dubbi li chiariamo.
SINDACO
Passo la parola all'Assessore Giorgio Brusati.
ASSESSORE BRUSATI 
Premettendo che è stata pienamente rispettata e, dobbiamo dirlo, con esito molto soddisfacente e appagante da parte della maggior parte dei nostri concittadini la relazione previsionale per il 2005 presentata nel relativo Consiglio Comunale dell'anno scorso.
Prima di esporre la previsione per il 2006, mi permetto di sottolineare che la nostra amministrazione agisce sempre con una previsione concertata, discussa collegialmente e concordata, frutto di una collaborazione fra i componenti, Sindaco e Assessori e Consiglieri, da cui ne deriva in seguito una univoca e completamente condivisa programmazione.
Lo potete constatare e verificare nelle relazioni che seguiranno.
Questa doverosa precisazione è da sottolineare in quanto frequentemente ci pervengono interrogazioni o interpellanze ripetitive e quindi di poco interesse per la maggior parte dei nostri cittadini, sottraendo del tempo prezioso che si potrebbe dedicare a tematiche di maggiore utilità e interesse.
Premettiamo che con questo non vogliamo minimamente mettere in discussione le vostre più che legittime interrogazioni e interpellanze a cui noi cercheremo sempre di rispondere nella maniera più adeguata e completa, saranno i nostri cittadini che traendo le conclusioni si faranno la propria opinione, a cominciare già da questo Consiglio in cui, fra le sei interrogazioni e le due interpellanze, ci sono anche quelle ripetitive.
E veniamo alla relazione.
Per quanto riguarda la programmazione triennale, relazionerà l'Assessore De Angeli sulle strutture e i servizi e aree sportive e non.
Finalmente è stata definita e firmata la convenzione proprio quest'anno dell'uso della piscina militare coperta, risolvendo così l'annoso problema della fruizione da parte dei nostri ragazzi delle scuole e aderenti alla società "Bellinzago nuoto" che vogliono praticare questo sport anche in inverno senza dover andare molto lontano. 
Veniamo agli eventi sportivi che verranno patrocinati, di cui è stato stilato un calendario annuale che, per evitare concomitanze non volute, più importanti, citiamo:
- l'Atletica Bellinzago, la manifestazione gara podistica internazionale del 15 Giugno; 
· "Bellinzago guarda le stelle", manifestazione giunta alla sua quinta edizione 
· prima prova del campionato regionale di corsa campestre domenica 19 febbraio, 
· 30° trofeo Angelo Andrea alla memoria che è già svolto con una partecipazione ben nutrita di atleti nonostante il tempo brutto,
· manifestazione interregionale Duathlon  giovanile domenica prossima 2 Aprile davanti, al mattino, davanti al Centro sportivo comunale, 
· football club dilettanti amatori di Bellinzago,15° torneo Mario Gaia a carattere nazionale per dilettanti e professionisti con inizio a maggio, 
· 16° torneo di calcio Giuseppe Borri a carattere interregionale per dilettanti con inizio maggio-giugno, 
· 10° torneo Gabriele Maglino a carattere nazionale per le prime squadre per le società dilettantistiche con inizio fine agosto,
· 2° torneo di calcio Comune di Bellinzago Novarese, 
· 18° torneo di Natale Angelo Coppi, al coperto per i calciatori più piccoli.
Per il calcio tutto rientra nel progetto presentato alla Regione Piemonte dal titolo " Calcio per tutti", terza edizione.
· 46° torneo delle regioni rappresentative di calcio femminile di Lombardia, Liguria o Veneto, 15 aprile alle 10,30 allo stadio comunale,
· Domenica 7 maggio, ore 14,30, inaugurazione di un percorso di trekking per il Comune di Bellinzago su cui relazionerà dettagliatamente l'Assessore Giorgio Tettoni, Assessore all'Ambiente, all'Abbadia di Dulzago, progetto " Ticino trekking",
· Ciclo duemila Cardanese Piemonte, nuova società di ciclismo, che intende promuovere l'uso della bicicletta anche nelle scuole, gara ciclistica Giro dell'ovest Ticino, categoria allievi, 
· A ottobre trofeo Comune di Bellinzago.
Ci saranno inoltre manifestazioni e gare organizzate dal Tennis club di Bellinzago, dal 2 aprile  torneo nazionale di tennis 4° categoria e torneo challenger  under 12 e 14 dal 3 Giugno.
Dalla Società Arcieri Oscar Bellinzago e dal Volley Bellinzago, 6/7 Maggio mini volley  all'aperto sui campi  da calcio.
Ci sarà sicuramente una grossissima partecipazione anche di, oltre di atleti piccoli atleti, anche dei genitori riempiranno tutto lo spazio dietro le tribune.
In queste manifestazioni ed eventi garantiremo il servizio di sicurezza con la collaborazione della nostra efficiente Polizia municipale e l'intervento sempre preciso e sempre presente dei disponibili collaboratori dell'AID.
Turismo e tempo libero.
Ormai è assodato che Bellinzago Novarese è annoverato tra i comuni turistici e, che partecipiamo come associati alle attività dell'ATL, agenzia turistica locale della provincia di Novara.
Per il turismo e tempo libero organizzeremo in collaborazione con l'ATL della provincia di Novara, con il gruppo Amici dei fiori, Pro loco, Associazione commercianti, Atletica Bellinzago e Amici del bosco, "Bellinzago in fiore".
Vedete che noi sulla linea della nostra amministrazione cerchiamo sempre di coinvolgere nelle varie manifestazioni sempre più associazioni possibili, in modo che ci sia una buona riuscita dello scopo che si vuole raggiungere che poi alla fine, l'appagamento dei cittadini che possono avere degli eventi che non sempre è possibile fare con una sola associazione.
"Bellinzago in fiore", dal 21 aprile al 1° maggio, con mostre di orchidee, azalee e altri fiori, fiere e manifestazioni con eventi musicali, teatrali e sportivi.
Patrociniamo le manifestazioni organizzate della  Pro Loco Bellinzago e dall'Associazione commercianti quali la Festa di Primavera, la Festa d'estate, Pro loco in festa, la Festa di Sant'Anna, Festa patronale, natalizia e di Capodanno.
Abbiamo già patrocinato il Carnevale 2006 organizzato dal comitato Carnevale e dalla Pro loco.
La Domenica delle Palme il 9 aprile, il neonato gruppo delle Sacre rappresentazioni con il nostro contributo, rappresenterà La Passione di Cristo.
Il 13 e 14 maggio patrocineremo una grossa manifestazione di modellismo, denominata " Branzà-games", organizzata dal gruppo modellistico Branzà, in collaborazione con la Pro loco.
Al centro sportivo di Via Cameri con l'utilizzo di tutte le strutture coperte e del campo da calcio con le tribune.
Domenica 28 maggio ci sarà a Bellinzago, come già anticipato anche dal Sindaco, un prestigioso raduno della Protezione civile e dei corpi antincendio boschivi del Piemonte che coinvolgerà tutto il paese, organizzato con il nostro patrocinio dall'associazione  "Amici del bosco"  squadra AID Bellinzago.
Per la cultura abbiamo organizzato con un adeguato stanziamento la 23° stagione musicale per l'anno 2006, che avrà inizio con il concerto per giovani il 23 aprile in Piazza S. Anna, nell'ambito della manifestazione "Bellinzago in fiore" e si concluderà con il Concerto di Natale  il 23 dicembre.
Cercando di soddisfare il più possibile i gusti musicali dei nostri cittadini, infatti ci sarà musica classica, bandistica, leggera, jazz e rock.
Naturalmente, anche con la partecipazione del Corpo bandistico S. Giovanni Bosco del Maestro Claudio Bovio, nostro direttore artistico.
Avrà al suo interno la stagione musicale un "Autunno in concerto" evento dentro nell'evento, dedicato alla musica classica, nella chiesa Sant'Anna per quattro sabati consecutivi di ottobre alla sera.
Stiamo inoltre predisponendo, ne parlerà più dettagliatamente l'Assessore Miglio Luisa, degli spettacoli teatrali per le scuole in collaborazione con l'Istituto Omnicomprensivo che si terranno a maggio nel cortile della biblioteca.
A proposito la biblioteca comunale Calcaterra ha già organizzato e sono in fase di svolgimento i corsi di letteratura e i corsi di inglese e di spagnolo, il tutto presso la sala comunale di Piazza Martiri.
Con uno stanziamento congruo e necessario, diamo la possibilità alla biblioteca, anche in vista del costituendo Consiglio, di programmare eventi culturali e di aggiornamenti del patrimonio librario con le ultime novità.
Il 13 Maggio, al Mulino Vecchio, ci sarà "Calendimaggio, eventi e discussioni teatrali a sorpresa ", con l'Associazione culturale "Ceralacca" e gli "Amici del bosco".
Sempre l'Associazione "Ceralacca" il 4 Giugno all'Abbadia di Dulzago con lo spettacolo "Boccaccio".
Il 23 Giugno nel cortile della biblioteca, narrazione e prosa con la Compagnia "L'altra Eva".
E il 18 Giugno comicità femminile nel cortile Fratini.
E con la cultura concludiamo l'intervento riguardante Sport, Turismo e Tempo libero. Grazie.
SINDACO
All'Assessore ai Lavori Pubblici, Stefano De Angeli.
ASSESSORE DE ANGELI
Buonasera a tutti.
Come è consuetudine la presente relazione accompagna la presentazione del bilancio preventivo per l'esercizio entrante 2006.
Come già efficacemente puntualizzato e dal Sindaco e dall'Assessore Baracco nell'esporre le linee guida quadro principali di questo Bilancio, la gestione entrante sarà modulata secondo quanto previsto e indicato dalla vigente normativa .
Il nostro Comune ovviamente, anche in tema di opere pubbliche recepisce il fisiologico adeguamento ai dispositivi e ai parametri di riferimento dotati dalla nuova Legge Finanziaria che sono elementi, è giusto ricordarlo, che hanno portato inevitabilmente l'Amministrazione a esercitare scelte più delicate, più sofferte se vogliamo, più puntuali rispetto al passato.
Dovendo focalizzare e concentrare il piano degli interventi in tema delle opere pubbliche sul quantitativo delle risorse effettivamente spendibili e a disposizione.
Ciò premesso, le priorità rilevate e gli obiettivi che questa Amministrazione si prefigge per l'anno a venire si possono così brevemente, per grandi linee, riassumere:
Allora, manutenzione edifici pubblici, ovviamente il patrimonio immobiliare comunale è una fonte di ricchezza e una quota economica importante e ovviamente una quota di bilancio viene come consuetudine, come corretta giusta consuetudine, destinata a quelle che sono le opere necessarie per garantire innanzi tutto, il buono stato di conservazione di salute degli edifici del patrimonio comunale attraverso i consueti importanti interventi manutentivi.
Per quanto riguarda le altre opere, abbiamo messo in previsione il condizionamento della Casa protetta e del refettorio della scuola materna De Medici mirando a garantire un miglioramento della qualità della vita delle fasce più deboli e più sensibili, che sono gli anziani e i nostri ragazzi, i nostri bambini.
E' prevista poi la messa a norma, perché è giusto anche tendere un occhio a quelle che sono le normative di sicurezza eccetera, alla cucina del Centro Incontro in via Ticino.
Per quanto riguarda le manutenzioni di carattere viabilistico-stradale, ovviamente altrettanto importante come il patrimonio immobiliare quello viario esistente, perché è una risorsa fondamentale, quindi mantenere un buon standard qualitativo delle nostre strade è un bene importante e va conservato in efficienza.
Anche quest'anno si provvederà ad una ragionata e organica serie di manutenzioni ad una serie di vie cittadine.
Cito rapidamente facendo proprio l'elenco, un banalissimo elenco di quello che è stato il frutto dei nostri ragionamenti: si prevede la risistemazione della via Marconi e della via Bovio, via Dante, via Giotto, via Paolo Ardizio, tra le altre.
Particolare riguardo e attenzione riteniamo debba essere posta anche alla ragguardevole serie di strade sterrate che si snodano nel nostro territorio, non per questo meno importanti e che talvolta suscitano da parte dei nostri cittadini delle proteste poiché si ritengono utenti di secondo piano, di secondo ordine.
A questo proposito abbiamo stanziato un'apposita voce a sé che è la sistemazione straordinaria delle strade sterrate.
Nel quadro viabilistico, visto che siamo in tema, ovviamente la viabilità non è soltanto legata al concetto di autovettura, evidentemente, ma anche qui nel discorso viabilistico si innestano alcune opere che riteniamo importanti conseguire per l'anno in corso.
In primo luogo la prosecuzione ovvia di un lavoro già iniziato, che è quello del marciapiede di via Bovio, che è un'opera già iniziata e già completata nel 2005, è previsto un proseguimento di quest'opera.
E’ prevista poi anche la formazione di marciapiede e della pista ciclabile di via Bornago, un tronco di pista ciclabile e come tutti sapete la via Bornago è diventata l'anno scorso a pieno titolo diciamo patrimonio comunale, è stata ceduta, e anche quest'intervento si inserisce, si inquadra in un discorso di completamento di quanto già iniziato proprio lo scorso anno con la risistemazione del piano viabile che era stato realizzato.
Da ultimo, per completare questo capitolo, prevediamo un altro tronco di pista ciclabile sempre nella via Cameri, nel tratto verso il paese tra la via Leopardi e la via Carducci. 
Per quanto attiene agli altri patrimoni comunali che sono costituiti dagli impianti sportivi, pensiamo alla realizzazione di un'area di svago sportiva polivalente e la sistemazione definitiva della zona adiacente  alla palestra dell'impianto sportivo, andando a definire la perimetrazione vera e proprio dell'area destinata poi alla Pro loco, sempre all'interno della struttura  sportiva.
Un ultimo accenno, non meno importante per quanto riguarda la viabilità e le manutenzioni stradali come abbiamo visto in precedenza è l'illuminazione di alcune vie intesa sia come potenziamento di illuminazione sia come nuovi impianti veri e propri.
Oltre al potenziamento di alcune vie del Centro Storico a livello di illuminazione, che è un discorso che rientra in un quadro un po’ più ampio di ambientamento e riqualificazione urbanistica che vedremo più avanti , prevediamo illuminazione in via Caravaggio, Sanzio, Piemonte, Crocetta, Ferrari e Gaia.
Altra nota importante è la sistemazione, la corretta manutenzione delle aree verdi a scuola, la riqualificazione del parco giochi per esempio, dell'area antistante le scuole che necessita ormai di una vigorosa e efficace opera di sistemazione poiché oltretutto alcuni giochi sono proprio ridotti ai minimi termini.
E poi oltretutto è un polmone importante in una posizione centrale e molto frequentato.
Un discorso a sé va fatto poi per quello che riguarda l'arredo urbano, tenendo sempre presente e ben davanti agli occhi la valenza di comune turistico che il nostro paese vanta, della quale siamo oramai tutti consapevoli, e che ci piacerebbe poter anche per quanto possibile essere esportata. Con tutto il patrimonio costituito dall'opera antonelliana in un quadro complessivo di riordino generale del cuore del centro storico che questa Amministrazione ha in animo di effettuare, individuato con l'ammodernamento e il necessario diciamo miglioramento urbanistico e della fruibilità anche spicciola quotidiana di alcune piazze cittadine, dove per altro presentando in un interessante studio di fattibilità, l'Amministrazione, concedetemi  con una sua piccola personale ambizione, intende perseguire la riqualificazione della zona del Municipio, delle vie Gramsci e Matteotti.
Questo è il quadro complessivo per sommi capi di quelle che sono le opere pubbliche.
In campo urbanistico, visto che il mio assessorato è Urbanistica e lavori pubblici, un piccolo accenno che è importante che in questo caso l'Amministrazione sta perseguendo, sta portando avanti, ed è quello relativo diciamo al Piano regolatore che ha un iter chiaramente parallelo, ma un iter a sé stante, anche piuttosto corposo e piuttosto lento se vogliamo.
Ad ogni modo stanno proseguendo gli studi per la redazione del nuovo Piano Regolatore, il professionista incaricato sta completando le digitalizzazioni delle mappe e la redazione di tutti gli elementi per lo studio preliminare sulla consistenza del patrimonio immobiliare.
Si sta completando la mappatura puntuale di tutti gli elementi di carattere volumetrico, urbanistico che sono gli elementi che formeranno il quadro generale di dettaglio e aggiornato dal quale poi si partirà per la redazione vera e propria, di quella che è poi la successiva progettazione del piano.
Ritengo di aver dato un quadro generale sui punti salienti della programmazione, dovendo anche insomma per ovvie ragioni di tempo e anche di noia degli uditori fare tesoro di sintesi, ringrazio tutti per l'attenzione. 
SINDACO
Ringrazio l'Assessore, la parola ora a Luisa Miglio.
Non volevamo essere scortesi, ma siccome c'è la parità dei sessi, a chi tocca, tocca, non facciamo…
ASSESSORE MIGLIO LUISA
Buonasera a tutti.
Allora, io volevo innanzi tutto riagganciarmi a quanto detto dall'Assessore Brusati, per quanto concerne lo spettacolo che verrà fatto per gli alunni dell'Istituto Comprensivo, e probabilmente anche della scuola materna.
Si tratta di uno spettacolo, in particolare, un musical dal titolo: "Il sogno del mago Merlino" la cui programmazione è stata concordata con il dirigente scolastico  ma probabilmente avverrà nel mese di maggio ma presumibilmente nel mese di giugno, al termine delle lezioni scolastiche.
Non è la sola iniziativa che l'Assessorato all'Istruzione fa con l'assessorato alla Cultura, e di questo ne parleremo in seguito.
Per quanto riguarda la scuola da ottobre dell'anno scorso fino a tutto l'anno scolastico si sta attuando il progetto Eurelai.
Il progetto già iniziato l'anno scorso e continuato quest'anno e rivolto agli alunni della quarta e quinta elementare e agli alunni della prima e seconda media.
Si tratta di un doposcuola, un progetto di doposcuola che è stato realizzato in collaborazione con l'Oratorio e con la scuola e quindi con l'Istituto Comprensivo.
Gli obiettivi principali del progetto sono quelli di recuperare i ragazzi in difficoltà, mediante l'aiuto nello studio e nell'esecuzione dei compiti.
Il secondo obiettivo è quello di aiutare le famiglie nel controllo pomeridiano del lavoro scolastico e il terzo obiettivo è indurre nei ragazzi delle abitudini e dei comportamenti corretti.
Si svolge ogni martedì e ogni giovedì dalle 15, l'orario sarebbe dalle 15 alle 16 in effetti poi si protrae fino alle 16,30 e magari fino alle 17.
I ragazzi vengono seguiti da insegnanti in pensione e da animatori dell'Oratorio.
In accordo con le famiglie e con la Scuola, Don Enrico e gli operatori dell'Oratorio prendono nota delle presenze e hanno anche un registrino su cui annotano i comportamenti che i ragazzi hanno durante il pomeriggio, quindi durante le attività che vengono svolte all'interno dell'oratorio.
Per valutare poi l'efficacia degli interventi come l'anno scorso, sono state previste delle verifiche.
Verifiche in itinere effettuate dagli operatori stessi, verifiche a lungo termine effettuate dagli operatori della scuola e poi dai genitori.
Anche quest'anno, come già aveva preannunciato il Sindaco, è in previsione, abbiamo intenzione di riproporre il centro estivo.
È un’iniziativa richiesta dalle famiglie che lavorano e che dopo la chiusura della scuola nel periodo estivo, hanno la necessità di trovare una sistemazione educativa per i propri figli.
Lo scorso anno i genitori dei bambini frequentanti erano stati invitati a compilare un questionario di valutazione del servizio offerto alla fine del servizio stesso.
Da questo questionario, direi che era stato consegnato da quasi tutti, comunque da questo questionario era emersa la piena soddisfazione delle famiglie e la richiesta di anticipare la data di inizio del servizio, di prolungare il servizio nell'arco della giornata e nel tempo, quindi di farlo addirittura per sei settimane.
Per quanto riguarda la Scuola materna siamo in collaborazione con la stessa e ha già anticipato l'Assessore De Angeli che è prevista la climatizzazione del refettorio.
Per quanto riguarda le politiche sociali, da gennaio, quindi da poco, il Comune di Bellinzago ha aderito con altri 11 comuni al Consorzio per la gestione associato dei servizi socio-assistenziali.
È stato denominato con l'acronimo CISAS.
Questo consorzio, ispirandosi alla legge 4 e 328 del 2000 e alla legge regionale 1 del 2004 propone la realizzazione di interventi e di servizi rivolti prevenire, a eliminare o a ridurre condizioni di disabilità, di bisogno o di disagio individuale, familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia ed emarginazione.
Per individuare le problematiche principali presenti sul territorio, e in seguito per strutturare azioni di intervento, sono stati programmati e effettuati tavoli di lavoro tematici, ai quali alcuni Consiglieri qua presenti, la scuola, referenti di molte associazioni presenti in Bellinzago e operatori dei servizi sociali stanno partecipando.
Al termine di questi tavoli saranno poi formulati i Piani di zona.
Attualmente è in fase di studio un progetto di promozione del Volontariato a sostegno delle famiglie, è un intervento promosso sempre dal consorzio.
Nel nostro comune poi è previsto l'ampliamento dei locali del Municipio, in modo da costituire la sede dello sportello integrato per i servizi socio-sanitari.
Sportello che sarà condotto in accordo con l'associazione di volontariato e ha come obiettivo prioritario l'informazione e l'accompagnamento dei cittadini nella rete dei servizi sanitari e socio assistenziali.
Per quest'anno possiamo ancora avvalerci dell'ausilio di due volontari del servizio civile.
Le aree di intervento di queste figure sono soprattutto quelle del settore dei servizi socio-assistenziali. In particolare fanno servizio alla Casa protetta.
Anche quest'anno come l'anno scorso, abbiamo intenzione di riproporre la giornata nonni-nipoti attuata lo scorso anno, e un'altra iniziativa che ci è stata richiesta e che abbiamo intenzione di proporre sempre in collaborazione con altri assessorati, quali quello dell'Ambiente e quello della Cultura, è la Messa di….. (fine cassetta) … per ogni bambino nato nel 2005 .
Per quanto riguarda l'Asilo nido, dobbiamo dire qualche parolina.
Anche quest'anno per andare incontro alle esigenze delle famiglie  abbiamo prolungato l'orario di apertura serale di due ore e questo senza oneri aggiuntivi alle famiglie.
Abbiamo riproposto l'iniziativa del nido aperto e riproporremo il servizio Nido estivo, con le stesse modalità dell'anno scorso.
Con i comuni di Cameri, di Galliate, di Oleggio e di Castelletto Ticino che si è aggiunto soltanto quest'anno, prosegue la collaborazione per il progetto "Nati per leggere".
Nel nostro Comune sono coinvolti sia l'Assessorato per le Politiche sociali sia l'assessorato per la Cultura.
Il progetto è iniziato due anni fa e ha lo scopo di favorire la lettura ad alta voce ai bambini della fascia tra 0 e 6 anni.
Recenti ricerche scientifiche hanno dimostrato che leggere ad alta voce con una certa continuità ha una positiva influenza sia dal punto di vista relazionale sia dal punto di vista cognitivo.
Sembra infatti che si sviluppi meglio e più precocemente sia la comprensione del linguaggio sia la capacità di rielaborazione.
Abbiamo proposto diverse iniziative, continuano quelle dell'anno scorso, alcune sono nuove, probabilmente quelle dell'anno scorso non le ho dette.
Allora le iniziative proposte l'anno scorso erano, e continuano anche quest'anno, oltre al benvenuto dell'Amministrazione a ogni bambino nato, viene offerto un libro che deve essere prelevato in Biblioteca, ed in Biblioteca è possibile fare anche la tesserina per il nuovo nato.
Sono stati poi attrezzati gli studi pediatrici, il Consultorio, con dei piccoli mobili, delle piccole bacheche e con dei libri che sono stati acquistati allo scopo.
Abbiamo preparato delle valigie-libro per la Scuola materna, e le educatrici del Nido, due volte la settimana, si recano alla Scuola materna a leggere ai bambini della Scuola materna i libri.
Lo scorso anno era stato poi effettuato un primo ciclo di formazione per educatori, pediatri, bibliotecari, genitori a cui sono seguite rappresentazioni rivolte ai bambini e ai genitori.
Quest'anno il progetto è sostenuto dalla Provincia di Novara e prevede, oltre alla prosecuzione delle iniziative già proposte, lo svolgimento di un secondo corso di formazione affinché i soggetti coinvolti diventino loro stessi formatori e divulgatori.
Le date e i luoghi degli incontri e il programma con il nome dei relatori sono già stati pubblicati.
In particolare per Bellinzago sono fissati per venerdì 21 aprile è giovedì 18 Maggio alle ore 16,30 al Vecchio forno.
Allora passiamo alla Casa di riposo: la Casa di riposo come ha già detto l'Assessore De Angeli, avrà il completamento del condizionamento per il secondo e primo piano.
Possiede 42 posti in convenzione e 1 posto di sollievo.
Alla Casa di riposo è in attuazione un progetto civico per anziani per cui abbiamo avuto il contributo regionale.
Continua la collaborazione col centro incontro anziani e con le varie associazioni per promuovere delle attività all'interno della Casa protetta.
Quindi per animare un attimino la giornata degli anziani.
Sempre all'interno della struttura si svolgono dei progetti rivolti ai diversamente abili e sui disabili.
E per quanto riguarda il Centro incontro anziani, oltre all'adeguamento e alla messa a norma della cucina è previsto anche il pagamento del viaggio in pullman per gli anziani che si recano alle cure termali e al soggiorno estivo a Finale Ligure. L'Amministrazione paga sempre un viaggio.
L'ultimo punto che avevo intenzione di trattare riguarda le politiche giovanili.
Coi Comuni della provincia di Novara, e attualmente sono 17 ma probabilmente aumenteranno nel corso dei mesi, abbiamo costituito una rete di lavoro permanente riguardo le tematiche relative alla politiche giovanili.
Ci riuniamo all'incirca una volta al mese e durante le riunioni raccogliamo informazioni, ce le trasmettiamo, mettiamo a confronto esperienze comuni per arrivare poi a organizzare interventi collettivi.
 I soggetti coinvolti nei vari incontri sono oltre alla sottoscritta anche altri Assessori, Consiglieri giovani e non.
Probabilmente nel mese di giugno il tutto si concretizzerà in un convegno a Galliate, che è uno dei comuni appartenenti alla rete.
Insieme a Oleggio, tanto per dire qual è stato il frutto di tutti questi incontri, abbiamo partecipato al bando di concorso per avere i finanziamenti della Legge 16.
Con Marano Mezzomerico e Oleggio abbiamo infatti presentato un progetto comune finalizzato all'apertura di un centro Informagiovani.
E come comune singolo in collaborazione con l'Oratorio abbiamo presentato un progetto relativo, riguardo alla formazione di giovani formatori.
Siamo in attesa di un riscontro da parte della Provincia, perché abbiamo presentato il progetto a dicembre, a tutt'oggi non abbiamo ancora avuto risultato.
Per quanto riguarda le Politiche giovanili, faccio presente che ci sono due concerti che fanno parte del programma musicale dell'Assessorato alla Cultura, sono due concerti dedicati proprio ai giovani.
Per quanto riguarda invece la Casa protetta, ho dimenticato una cosa, che sarà informatizzata l'apertura del cancello, apertura che è stata progettata dal nostro Vice Sindaco.
SINDACO
Allora, adesso la parola al Vice Sindaco Giorgio Tettoni, Assessore all'Ambiente e ai Servizi tecnologici.
ASSESSORE TETTONI
Premetto che non percepirò nessun emolumento per la progettazione del sistema di apertura. 
Io l'anno scorso avevo iniziato la mia relazione dicendo che il mio assessorato era praticamente senza portafoglio, non è vero perché nel mio assessorato di soldi invece ne circolano, purtroppo passano e vanno perché sono quelli che servono per coprire le spese relative alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti, alla spazzatura delle strade, soldi che derivano dalle tasse per le acque reflue, tutti soldi che hanno una minima ricaduta e una minima possibilità di riutilizzo, che tendenzialmente andranno a scomparire, quindi diventerò proprio un assessore senza, quasi completamente senza portafoglio.
Questo perché? Partendo dai rifiuti noi abbiamo applicato un aumento perché l'obbiettivo è quello di raggiungere la copertura del servizio, la copertura dei costi del servizio al 100%, siamo ancora distanti .
Purtroppo a questa percentuale ci arriveremo non magari noi, ma ci arriverà il Consorzio il quale dovrà prendersi carico, dopo il passaggio da tassa a tariffa, sia della riscossione di questa tariffa sia del raggiungimento del 100% della copertura del servizio.
A questo proposito sono già stati passati al Consorzio da parte del nostro ufficio ragioneria tutti i dati relativi alla rimodulazione delle tariffe.
Fintanto che si parlava esclusivamente di una tassa, tutto veniva calcolato in base alla superficie dell'esercizio commerciale o della abitazione di proprietà.
Chiaramente passando da tassa a tariffa la rimodulazione consentirà di rifare questi calcoli non solo sulla base alla superficie ma anche sugli effettivi componenti il nucleo familiare in modo da cercare di dare una maggiore armonicità di questa tariffa.
I bellinzaghesi hanno comunque sempre risposto molto bene alla richiesta di differenziare, tanto più che anche quest'anno abbiamo ottenuto il premio come Comune riciclone.
Non è un premio in termini di denaro, è un premio che noi ritiriamo esclusivamente guardandoci in giro e vedendo quanto sempre meno andiamo a incidere come costo per andare, praticamente, a valorizzare i nostri rifiuti.
Ormai è difficile parlare di distruzione dei rifiuti, ormai bisogna parlare esclusivamente di valorizzazione dei rifiuti.
Anche se devo dire che in occasione della giornata che l'AIBI dedica alla pulizia delle strade e dei boschi, purtroppo, la quantità dei rifiuti che viene raccolta è sempre altissima.
Forse non ci rendiamo conto che anche solo il pacchetto di sigarette o la cicca di sigarette buttata dal finestrino, moltiplicata per il numero di macchine e il numero di incivili che compiono questo gesto, rendono le nostre strade una specie di ricettacolo di immondizia e soprattutto non rendono merito per tutto lo sforzo che la maggior parte dei nostri cittadini fanno.
Poi arrivano anche le segnalazioni che dicono che via Libertà è sporca!
Insomma, un grosso contributo viene dato anche in questo modo.
Ho citato l'AIBI per la pulizia dei boschi, perché comunque va a loro il ringraziamento dell'Amministrazione e della cittadinanza per il lavoro encomiabile che svolgono non solo sul nostro territorio, ma in generale in provincia perché ormai i loro interventi non si fermano al nostro paese, ma sono ormai chiamati da Borgo Lavezzano, Cerano, Galliate prestano la loro opera un pochettino dappertutto.
Ricevono anche una serie di finanziamenti sia dalla Regione che dalla Provincia, per l'acquisto di nuove attrezzature e effettivamente in questo periodo la loro sede è troppo stretta.
Proprio recentemente abbiamo fatto un accordo per il loro trasferimento.
Si trasferiranno in una sede molto più ampia ma soprattutto molto più centrale.
Questo spostarsi in una situazione molto più centrale, vuol essere per noi un modo per valorizzare il loro modo di lavorare e di essere presenti sul territorio.
Il Parco del Ticino è una realtà che comunque, è molto importante.
Come diceva l'Assessore Brusati, quest'anno ci è stato chiesto di  collaborare alla segnalazione e alla realizzazione di uno dei percorsi di trekking da inserire all'interno della loro manifestazione.
Visto che comunque tutti gli altri paesi segnalavano il solito tracciato che andava a snodarsi nella Valle del Ticino, noi abbiamo pensato quest'anno di valorizzare una parte diversa del nostro paese, e che o bene o male vuol cercare di andare a coprire la parte di paese intorno alla collina. 
Non la solita collina che va giù nella Valle del Ticino ma la collina che noi abbiamo nella parte ovest del paese.
La collina che è sempre stata la dannazione di tutti quelli che andavano a prendere il treno per dover fare la salita in bicicletta alle sette meno un quarto del mattino, con la paura di perdere costantemente il treno, ma che presenta degli angoli effettivamente molto caratteristici e ambientalmente ancora protetti, da valorizzare profondamente.
Ed è proprio per cercare di valorizzare questi particolari luoghi, che è stato scelto questo percorso che snodandosi tra l'Abbadia e Cavagliano, percorre tutta la parte terminale della collina fino a percorrere un pezzo di costa del Terdoppio, che noi bellinzaghesi ogni tanto un pochino dimentichiamo.
Trekking da fare rigorosamente a piedi, ad una velocità che ci farà rivedere tutta una serie di cosettine che forse abbiamo un attimino perso.
I fiori di questo giorno, che io e Giorgio abbiamo avuto la possibilità di apprezzare perché questo trekking l'abbiamo già provato, verificato, sudato anche, gli angoli veramente tranquilli e che forse ci faranno apprezzare, una volta tanto anche quelle domeniche, giornate ecologiche, in cui la macchina abbiamo dovuto lasciarla in garage non sono state così pesanti da affrontare.
Forse viviamo ancora in un territorio che è più apprezzabile a piedi che non in macchina.
E in questo giro affrontiamo non solamente boschi, ma vediamo anche il lavoro dei campi, il lavoro dei nostri contadini.
Il mio assessorato ha anche, tra gli altri compiti, quello di seguire l'agricoltura vorrei ricordare che anche quest'anno abbiamo mantenuto il contributo di 3.000 EURO per cofinanziare l'irrigamento a pioggia, che nella parte più bassa del paese non può contare su, ad esempio, su l'irrigazione naturale che noi abbiamo nella piana del Terdoppio, ma che comunque può garantire sia ai grossi coltivatori che anche ai piccoli contadini, ai contadini per hobby, che hanno l'orto di poter irrigare i loro orti tranquillamente.
In questi giorni sono iniziati i lavori per ripristinare un attimino tutte quelle che sono le strade interpoderali che verranno terminati in questi giorni.
Un po’ di tecnologia, visto che poi è il mio compito anche professionale.
Abbiamo iniziato l'anno scorso a coprire in modo wireless  due sedi che erano distaccate dalla sede comunale, questo ci ha consentito di risparmiare sui costi di connessione a Internet in modo abbastanza significativo.
Quest'anno il nostro obiettivo è quello comunque di andare a garantire questa copertura wireless anche per le scuole in modo da andare a  armonizzare i costi per la connettività a Internet in modo significativo.
Solo tra le scuole elementari e medie siamo in presenza di tre o quattro connessioni ADSL per cui viene pagato un fisso costante.
L'informatizzazione del Comune.
Prosegue ma è nostra intenzione farla proseguire veramente nell'ottica di andare incontro ai cittadini.
Per cui si cercheranno di acquisire quei software che possono consentire veramente al privato cittadino di avvicinarsi all'Amministrazione, garantendogli tutta una serie di servizi che fino adesso obbligavano tutte le persone a recarsi agli uffici.
Per cui fino a dove sarà possibile cercheremo di perseguire questa informatizzazione che arriva fino alle nostre case.
Mentre all'interno degli uffici, stiamo proprio in questi momenti, vedendo la possibilità di adeguare i nostri software a un'unica base dei dati che possa garantire la completa interconnessione degli uffici.
In modo che dall'anagrafe all'ufficio tecnico, tutte le informazioni siano correlate e non ci sia più nessun disincronismo tra i vari dati.
Teniamo presente che ufficialmente noi dal 1° Gennaio 2006 avremmo dovuto essere in grado di emettere ai cittadini che la richiedevano, la carta d'identità elettronica.
Può sembrare un lavoro da poco. Non è così. Non è soltanto una procedura amministrativa, è una procedura che richiede investimenti in termini economici molto elevati perché, tutte le attrezzature oltre tutto devono anche essere messe in sicurezza ma soprattutto bisogna garantire, a chi richiede questa carta d'identità elettronica, di poter accedere all'ufficio che emette la carta di identità elettronica con la dovuta garanzia di privacy.
È un lavoro che dovrà essere affrontato con una notevole attenzione.
I Comuni che avevano fatto da capofila per la sperimentazione per la carta d'identità elettronica hanno terminato il loro compito.
Come Comune di Bellinzago vogliamo essere presenti nella sperimentazione della seconda fase, quindi quella che ci consentirà di andare effettivamente a valutare quelle che potranno essere i vantaggi della carta d'identità elettronica.
Quindi parliamo di riconoscimento anche in remoto, parliamo della possibilità di fare il seggio elettronico, parliamo di autenticazione di tutta una serie di documenti.
L'ultimo punto che volevo trattare è la scadenza che noi abbiamo entro la fine dell'anno e che porterà via al mio assessorato un'altra fetta di bilancio consistente e che entro alla fine dell'anno dovrà essere operativo, lato numero 1, quindi nel momento in cui questo diventerà operativo l'ultima fase di transito di soldi nell'ambito del mio assessorato se ne andrà definitivamente, per cui mi auguro effettivamente di poter contare parecchio sul volontariato e sul lavoro di chi come, e non mi stancherò mai di citare, l'AIBI concorrono con il loro lavoro e tutti i nostri concittadini che con l'impegno costante per l'ambiente ci consentono di essere non soltanto Comune riciclone ma  un Comune che ha ancora nel suo intorno un ambiente pulito, integro e sano.
Grazie a tutti.
SINDACO
… assessore. Adesso dopo aver sentito le loro relazioni la parola a coloro che la chiedono.
C'è qualche intervento riguardante il bilancio?
Ci sono delle cortesie, allora Pietro Bagnati.
CONSIGLIERE BAGNATI
Sì, la priorità ai più anziani.
Come è nostra abitudine in occasione della discussione sul Bilancio di previsione, chiederemo la parola tutti e tre noi Consiglieri del gruppo "Bellinzago per tutti", facendo io una breve premessa che naturalmente è anche dichiarazione di voto.
Se dovessi riassumere in una sola parola il Bilancio di previsione del 2006, direi che la parola più appropriata è deludente.
E la delusione nasce da quello che questo bilancio non prevede, da tutto quello che questo bilancio, ed è tanto, non prevede.
Inizierei da un aspetto che noi riteniamo di importanza fondamentale che è naturalmente l'economia.
Viviamo in un periodo storico di grande difficoltà economica, abbiamo difficoltà a trovare lavoro per i nostri ragazzi, abbiamo, quindi ed è inutile dilungarsi su questa questione che è nota ovviamente a tutti.
Ecco, non riesco a trovare nel Bilancio di previsione di quest'anno 2006 un qualcosa che sembrava ovvio, necessario, importante cioè il favorire di quelle condizioni per le quali potessero arrivare a Bellinzago degli investimenti.
Perché un investitore dovrebbe venire a portare la propria azienda a Bellinzago?
Quali sono le condizioni che questa amministrazione che noi, comunità bellinzaghese, diamo a questi investitori perché vengano a investire a Bellinzago? Artigianato, commerciale, produttivo.
Io non trovo, non vedo un segnale, un segno che questo bilancio deve contenere, invece per appunto favorire questi insediamenti.
Sappiamo tutti che, e lo ripeteva l'Assessore prima, che eventuali modifiche, inserimenti nei piani regolatori di zone produttive richiedono tempi lunghi, perché purtroppo abbiamo una procedura che da un lato garantisce la trasparenza e questo comporta ovviamente dei tempi lunghi.
Abbiamo perso, abbiamo impiegato questi due anni dell'amministrazione a ipotizzare delle soluzioni che non si sono ancora concretizzate, e siamo ancora in fase di decidere se e quando faremo delle variazioni per predisporre, come dicevo prima, le condizioni perché gli investitori possano venire a Bellinzago.
La sicurezza.
Non vedo nel bilancio, anche qui, un segnale, una risorsa un qualcosa che possa aiutare i nostri concittadini a sentirsi più sicuri. È evidente, la sicurezza è un compito delle Forze dell'ordine, non può essere unicamente un compito dell'Amministrazione comunale, ma è ovviamente anche un compito dell'Amministrazione comunale.
E mettiamo pure il vandalismo, la microcriminalità, cosa si fa e cosa si pensa di fare se all'interno del bilancio di previsione del 2006 non vedo nulla che va nella direzione di cercare, per quanto di competenza dell'Amministrazione comunale, di ridurre questi fenomeni di vandalismo e di microcriminalità.
Vado per sommi capi, vorrei sintetizzare perché giustamente gli Assessori hanno avuto la necessità di approfondire i loro temi e quindi i tempi si sono un po’ dilungati.
Non posso non citare il problema delle infrastrutture, legato un po’ a quello che dicevo prima, quelle infrastrutture che sono necessarie per favorire l'economia, e non possiamo ridurci, Assessore a cambiare il selciato della chiesa parrocchiale.
Il polo scolastico: cosa si pensa di fare per risolvere il problema scolastico, al di là di fare questi tentativi che sono stati fatti di fare un passo in avanti e successivamente due passi indietro.
Una prova, vedere se funziona il ritornare indietro, chiedere ai cittadini come la pensano e fino a quando non c'è unanimità di giudizio, non decidere.
Le nostre associazioni di Volontariato, oltre all'AIBI più volte citata ce ne sono tantissime. Dalla Pro loco alle altre associazioni culturali.
Ci auguriamo che i contributi a queste associazioni vengano comunque dati, perché queste associazioni sopravvivono grazie ai contributi comunali.
Evidentemente una diminuzione troppo sensibile di questi contributi potrebbe mettere in difficoltà l'esistenza stessa di queste associazioni.
E finisco.
È stato ripetuto, probabilmente l'Assessore lo dirà ancora nella replica.
Sì, ma la Finanziaria, sì ma le difficoltà economiche, sì ma l'impossibilità di spendere…
Io penso, invece, che questa delusione a cui accennavo all'inizio sia piuttosto figlia di una mancanza di pianificazione di progettazione, di identificare degli obiettivi e quindi di trovare il modo di arrivare a questi obiettivi.
In una mancanza di decisione di questa Amministrazione, la nostra preoccupazione che la mancanza di decisione può portare a medio termine a una stagnazione, perché non è che sia sempre possibile continuare a lavorare sulle eredità cospicue o no che sono state lasciate.
Bisogna decidere, perché se non si decide, se non si promuove, non si programma, io penso che la nostra comunità ne pagherà uno scotto abbastanza pesante.
E concludo veramente.
Io ritengo, quindi, che il voto che noi daremo su questo Bilancio sarà decisamente convintamente, assolutamente contrario.
SINDACO
Ora cedo la parola a Claudio Miglio per rispondere brevemente a quanto detto dal Consigliere Bagnati.
(Interventi fuori microfono).
Come?… No! Mi riferivo soprattutto a quando lui parlava di stagnazione, di visione miope, per un futuro di non favorire gli insediamenti e quindi ricordiamo che, per quanto riguarda la zona artigianale che è una zona iniziata dall'altra amministrazione, abbiamo ancora 5 lotti liberi, quindi prima di poter magari mettere un'altra area PIP dovremo prima completare quella zona.
C'è ancora una zona che era stata convenzionata all'area PEC, di fronte al Centro Commerciale, che tutti possono vedere che stenta a decollare, che è ancora vuota, quindi sicuramente c'era una convenzione che era stata stipulata dalla passata Amministrazione. Personalmente abbiamo cercato di promuovere ma, ad esempio ultimamente si è aggiunta una nuova area commerciale che da poco è stata vuota perché con il trasferimento dell'azienda che era prima inserita, un'azienda che si occupava di rifiuti.
E quindi abbiamo dei grossi lotti ancora liberi in aree produttive sia per quanto riguarda il commerciale o anche per l'industria.
Quindi sicuramente staremo molto attenti.
Giustamente ha toccato il punto della sicurezza, e degli atti di vandalismo e di microcriminalità, cosa si fa.
Bellinzago ha tante telecamere installate e nessuna funziona adeguatamente.
Quindi ci siamo interessati, ricordiamoci che la Regione Piemonte, fino a due anni fa aveva dato grossi contributi di cui hanno usufruito i comuni vicini, per esempio il Comune di Trecate per quanto riguarda la sicurezza sia per quanto riguarda gli edifici comunali, per quanto riguarda anche le attività produttive, quindi i commercianti e gli artigiani.
Il contributo è scomparso e l'attuale Giunta regionale non ha più intenzione di metterla, tant'è che l'anno scorso avevamo pronto già un progetto, già un piano per la sicurezza ed è stato abortito perché la Regione non ha più dato nessun contributo per quanto riguarda la sicurezza dei propri cittadini.
Non ha dato nessun contributo ai commercianti e agli artigiani, e noi questa volta avevamo pronto un bellissimo progetto fatto insieme ai nostri Vigili urbani.
Quindi è giusto, è importante cercare di trovare, per quanto riguarda i vandalismi e la microcriminalità.
E per quanto riguarda e sicuramente ci sono state, anche se non le ha viste, delle somme destinate a questo e magari non quanto avremmo voluto perché la Regione abbia finanziato i comuni vicini fino a 60.000 EURO per quanto riguarda questi piani della sicurezza.
Il Polo scolastico, posso dire, noi abbiamo fatto probabilmente per avvicinarci ai cittadini un incontro, una riunione, ma avevamo fatto prima un'indagine tra tutti. Adesso ci si viene a dire che non è importante sentire la popolazione perché è importante decidere.
Sono d'accordo perché alcune volte le decisioni prese all'Amministrazione possono anche non essere conformi ma l'Amministrazione le deve comunque tenere.
Ci sembrava un atto democratico, un atto dovuto per vedere. Sicuramente perché poi se non si fa un adeguato piano del traffico veniamo tacciati di andare per tentativi, di essere magari se prendiamo una decisione ne discutiamo dopo ad alcune revoche che ci sono state dette tacciandoci che non sappiamo prendere delle decisioni, che poi risponderemo a quella interrogazione che ci è pervenuta.
Quindi per quanto riguarda il Polo scolastico, già abbiamo parlato varie volte, nei numerosi incontri che faccio regolarmente, a volte anche due volte al mese con i Capigruppo e quindi presto decideremo.
Però bisogna decidere con un piano complessivo del traffico che deve essere inserito nel Piano regolatore che stiamo redicendo.
Nel Piano regolatore molte risposte che magari attualmente non sono state date, speriamo di poterle dare.
Per quanto riguarda le associazioni, l'anno scorso abbiamo dato molti più contributi di quanti non ne siano mai stati dati.
A tutte le associazioni, magari oggi non sono state citate, ma tutti gli diamo molto spazio e siamo, e sono importati realtà, e oltre all'AIBI che è già stata citata più volte e al volontariato , però ci sono anche piccole  realtà che portano avanti una grossa, un grosso lavoro di volontariato alle spalle. Tant'è che per esempio, tanto per citarne una , l'Associazione Solidarietà e Pace, è stata molto aiutata e vorremmo aiutarla molto di più.
Sicuramente, non è che una voglia piangere e dire che i soldi sono quelli che sono, e non è che si possa fare molto, ma speriamo di poter fare molto di più per poter attirare, per poter vedere i giovani, altre  attività lavorative, altri insediamenti, ma magari non solo commerciali ma magari industriali e speriamo di poterli portare avanti.
Abbiamo una realtà grande che si vede che sta sorgendo alle porte del paese, che era stata voluta, ma se poi sembrando un'attività che assume trenta persone, cioè non è che voglio dire non è che porterà, che poi molti nostri cittadini, magari come lo dicono loro stessi visto la qualità del lavoro. 
Comunque anche noi pensando che anche le trenta persone possono essere importanti, cercheremo di favorire anche attività del genere.
Adesso la parola, scusate se, alla…
CONSIGLIERE BAGNATI
Chiedo scusa, io penso di aver diritto alla controreplica, però per evitare che questo diventi un dibattito tra me e il Sindaco, rinuncio alla mia contro replica e do la parola a Claudio…
SINDACO
Forse Oliviero Daccò, … Claudio Miglio, va bene.
CONSIGLIERE MIGLIO
Non litighiamo. Il mio intervento è un intervento, diciamo così, tra i due più importanti che sono quello del Consigliere Bagnati e quello del Consigliere Daccò.
Io volevo rispondere brevemente all'intervento precedente dell'Assessore Brusati, vorrei chiarire all'Assessore che le interrogazioni presentate stasera non sono secondo noi assolutamente … in un regime democratico la minoranza si riserva il diritto di presentare le interrogazioni che vuole, decidendo i tempi ed i modi, senza dover rendere conto a nessuno, tanto meno all'Assessore Brusati.
Noi non vogliamo né accettiamo giudizi, soprattutto circa l'interesse che le nostre interrogazioni riscuotono presso i cittadini, lasciamo che siano i cittadini a dirlo se sono o meno interessanti.
Io ritengo che quelle di stasera siano molto interessanti e che possano fare abbastanza male, soprattutto all'Assessore Brusati.
Forse è per questo che si permette di giudicarle.
Comunque, vorrei dire anche due cose circa le relazioni previsionali programmatiche, e in particolar modo la sua Assessore Brusati.
La sua è tutto tranne che una relazione previsionale programmatica.La relazione previsionale programmatica deve presentare dei programmi suoi, non deve presentare i programmi delle Società.
Lei ha semplicemente fatto un elenco, un elenco pedissequo, di tutte le attività delle associazioni, dal calcio che lei ben conosce, al volley a quant'altro, senza chiarire cosa ha in mente di fare in più l'amministrazione straordinaria.
Questo deve essere l'Amministrazione comunale, questo deve essere programmare, programmare non significa dare il contentino del patrocinio a chi viene a chiederlo, sono capaci tutti a fare cosi, eh!
Io vorrei ricordare, visto che quest'Amministrazione cita spesso le precedenti amministrazioni, io vorrei ricordare che le precedenti amministrazioni in questo settore, soprattutto nello sport, di iniziative proprie ne hanno fatte abbastanza.
Cito il Volley in piazza, cito il Trial in piazza con campioni italiani cito anch'io "Bellinzago guarda le stelle", che noi non abbiamo solo patrocinato ma abbiamo inventato Assessore Brusati.
Lei si fa vanto di cose che non ha fatto lei ma che fanno le altre Società.
Noi abbiamo sempre programmato iniziative straordinarie nuove tutti gli anni al di là di quelli che erano anche per noi i vincoli di stabilità, eh! C'erano anche per noi.
Per cui, quello che ho sentito stasera, e non soltanto per quanto riguarda la sua ma anche per quanto riguarda le altre, più che relazioni previsionali programmatiche mi sono sembrati elenchi di iniziative che altri fanno per voi e di cui voi vi fate carico.
SINDACO
La parola ora al Consigliere Oliviero Daccò.
CONSIGLIERE DACCO'
Allora, anch'io parto da quella che è stata la premessa di questo Consiglio Comunale e quindi faccio anch'io riferimento al fatto che tutte le scelte, soprattutto quando si parla di programmazione e di bilancio triennale, sono scelte concertate che vedono la maggioranza univoca su una sola posizione, non soltanto il Sindaco e gli Assessori ma anche i Consiglieri, e quindi questo mi fa dire che le cose che poi seguiranno non sono rivolte al singolo Assessore ma sono rivolte proprio all'intera Amministrazione rappresentata dal Sindaco, vista questa unanimità di lavoro e di programmazione che c'è nella preparazione di tutti gli atti dell'amministrazione.
Direi anch'io che presenterei un po’ più di attenzione al fatto di giudicare ripetitive alcune interpellanze perché proprio la ripetitività qualche volta porta qualche risultato, che anziché essere attribuibile alla Giunta o all'Amministrazione è proprio la conseguenza di questa ripetitività.
Facciamo due esempi.
Il Sindaco faceva riferimento adesso ai contributi che sono stati dati l'anno scorso in termini sicuramente maggiori rispetto alle volte precedenti.
Se andiamo a verificare la tempistica con cui sono stati elargiti, vediamo che sono tutti, nella grandissima maggioranza, successivi alle interpellanze che hanno sollevato l'argomento.
Secondo punto di riferimento, poi entro nel merito. Si è discusso di festa  di Capodanno, di Pro loco, ancora stasera si parlerà di Capodanno e di Pro loco…sarà anche ripetitiva ma un risultato le minoranze, non soltanto noi ma anche le altre minoranze, hanno portato un risultato.
Che ci sono, per quanto riguarda la Pro loco, 60.000 EURO che prima non c'erano.
Quindi il fatto di essere ripetitivi e poi constatare che i risultati di questa ripetitività sono leggibili, sarà anche ripetitivo ma se noi continuiamo questa ripetitività probabilmente vi faremo decidere su cose che diversamente non avreste fatto.
Veniamo al Bilancio.
Se il programma triennale e l'elenco dei lavori pubblici, indica le priorità se ci sono basi solide di programmazione, se c'è l'unisono, tutto sembrerebbe più semplice e i programmi, pur tenendo conto delle dovute differenze, pur tenendo conto delle dovute variazioni, pur tenendo conto delle ristrettezze contabili e imposte dalla legislazione vigente, ma si troverebbe un filo logico che invece nel vostro programma che presentate non c'è. Proprio non c'è, non esiste, e tenterò di spiegare se sarò capace da che cosa deriva questo ragionamento.
Deriva da questi quattro punti.
Deriva dal fatto che avete già presentato un piano triennale l'anno precedente, primo punto di riferimento, andiamo a leggere, andiamo a vedere cosa c'era programmato un anno fa’.
Secondo punto di riferimento.
Andiamo a vedere che cosa avevate deciso di programmare soltanto pochi mesi fa’, cioè nel momento in cui avete anticipato la vostra programmazione nelle riunioni dei Capigruppo.
E quindi faccio riferimento, come secondo punto, a quella proposta che non è di un anno fa’, ma è semplicemente di qualche giorno prima di Natale.
Quindi un periodo piuttosto recente che non dovrebbe vedersi stravolgere tutti gli orientamenti.
Terzo elemento di confronto, la presentazione che siamo chiamati a valutare questa sera e ce n'è una quarta che è sempre un filo logico che è la programmazione elettorale, cioè le motivazioni per cui avete chiesto e avete ottenuto i voti dai cittadini.
Se queste sono vere, vediamo un po’ che cosa succede, perché ovviamente chi ci ascolta e chi ha sentito le relazioni se non fa come dire un minimo di connessione a questo ragionamento , sì è un elenco tanto o poco ma bisogna contestualizzarlo,  perché il 3% è un risultato positivo ma se tutti fanno il 20, quel 3 diventa un dato negativo.
Allora vediamo cos'è successo.
E' successo che per l'anno 2006, ovviamente non dirò tutti i dati, ma se ci fosse qualche richiesta da parte degli Assessori o dell'amministrazione possiamo intervenire con tutti i dati, nell'anno 2006, come titolo di esempio, veniva prevista una spesa complessiva con tutti gli interventi relativamente alla programmazione dell'anno scorso, di 2.320.000 EURO.
A fine dell'anno, cioè la proposta che avete fatto in preparazione a questo, aumentava quei 2.300 a 2.900 e ci ritroviamo qua a 1.120 cioè 1.120.000 ovviamente, ed è di tutta evidenza che una differenza così di sostanza significa che è stato stravolto completamente… (Intervento fuori microfono).E calma, calma, calma…Bene, bene (Intervento fuori microfono)…fine cassetta… Ho capito, no! Vediamo da un altro punto di vista. Allora … ( Intervento fuori microfono).
--------------
Scusi signor Segretario faccio la domanda a lei, se io decido di bere l'acqua minerale Pinco e poi cambio con Caio dipende forse da qualcuno che mi impone la scelta e la marca? Sì o no la risposta? (Intervento fuori microfono). 
Allora significa che le scelte che sono state inserite e programmate nell'ambito del 2005 tenevano conto della normativa, se sono state inserite alcune valutazioni e alcune opere da farsi significa che erano possibili, altrimenti avete fatto un lavoro che era del tutto inutile. (Intervento fuori microfono).
ASSESSORE BARACCO
…E riguardava il piano triennale 2006, non era ancora uscito il Decreto sulla Finanziaria dove imponeva l'aumento dell'1,8% sugli investimenti fatti nell'anno precedente, vale a dire sugli investimenti fatti nel 2005.
E' chiaro che noi…No! No!  Per quanto riguarda gli investimenti del 2005.
Per quanto…(Intervento fuori microfono). 2004, scusate, sì, 2004 scusate, 2004!
A ottobre non lo si poteva sapere se noi dovevamo attenerci perché noi partivamo tranquillamente con il nostro programma dei 2.200.000.
Sennonché la Finanziaria interviene e ci dice : "Attenti signori che qui, per quanto riguarda le spese correnti, rispetto al 2004 dovete ridurre del 6,50, per quanto riguarda le spese del personale dovete ridurre dell'1%, sempre sul 2004, per quanto riguarda gli investimenti, dovete  incrementarli dell'8,1% rispetto agli investimenti fatti nel 2004.
Vale a dire che nel 2004 sono stati fatti investimenti per 1.190.000, l'8,1% in più da 1.286.000.
Questa è stata la motivazione perché abbiamo dovuto modificare il nostro piano triennale. A fronte di questo perché se noi dovessimo sforare sul patto di stabilità noi l'anno prossimo non potremmo accedere a mutui, e in più non potremmo più assumere e in più dovremmo ridurre le spese correnti.
E andremmo ad aggravare ancor di più sulla cittadinanza.
Ecco, noi abbiamo fatto un bilancio attenendoci proprio a quelle che sono le disposizioni, le normative di legge, salvaguardando comunque i servizi che sono stati dati nel 2005. Poi...
 ( Interventi fuori microfono).
CONSIGLIERE BAGNATI
Scusa un attimo, noi ringraziamo l'Assessore e il Sindaco della spiegazione del patto di stabilità che io ritengo conosciamo benissimo, io chiederei invece che il Consigliere Daccò fosse lasciato libero di esprimere e di fare il proprio intervento.
Se alla fine dell'intervento del Consigliere Daccò, il Sindaco e l'Assessore vogliono fare delle precisazioni, sono liberi di farlo.
Io non vedo però come si possa interrompere l'intervento di un Consigliere in questo modo perché è contro ogni tradizione di questo Consiglio Comunale intanto, ma anche le precisazioni io vi invito, se mi è possibile dare questo consiglio, alla fine dell'intervento del Consigliere Daccò avrete modo di fare tutte le vostre considerazioni.
SINDACO
… volevamo solo non farlo cadere nell'errore continuamente, grazie, …(Intervento fuori microfono)  adesso stai interrompendo tu!
CONSIGLIERE DACCO'
Riprendiamo dall'errore e poi vado avanti nell'analisi che stavo tentando di fare.
Se fosse fatta la domanda: "sul finire dell'anno precedente 2005 tutti quelli che siedono in un Consiglio Comunale potevano dare per scontato che ci sarebbe stata una restrizione?" 
C'è un'unica risposta, unica, era sì! Perché era nell'aria da parecchio tempo.
Il Consigliere Baracco, che mi ha detto chiaramente che ha aspettato la Finanziaria, doveva non permettersi di portare i 2.300 a 2.900 perché proprio in funzione del fatto che si sapeva che ci sarebbero state, significa che voi avete deciso, nonostante si sapesse, di aumentare la programmazione dell'anno precedente di 700.000 EURO.
Dovevate essere più prudenti, ma dato che la programmazione non c'era non siete stati prudenti e avete cappellato.
E' chiaro? Perché si sapeva ed eravamo sul finire dell'anno, non a marzo l'anno scorso. (Intervento fuori microfono) Ottobre? Ah! Ottobre!
 ( Intervento fuori microfono) Ma tu non sapevi che andava ridotto? 
 (Intervento fuori microfono) Bene! Allora questo è il risultato!
SINDACO 
Magari … quello del 2005 che avevamo più investimenti e non quello del 2004.
CONSIGLIERE DACCO'
Poi io dico che si poteva sapere anche perché nelle presentazione di questo piano, nella riunione dei Capigruppo, il discorso che ci sarebbe stato una restrizione è venuto fuori, l'ha fatto lo stesso Sindaco, perché quella volta partecipavo io e quindi me lo ricordo, quindi non è una cosa che si è verificata dopo, ma nel contesto in cui è stata presentata abbiamo detto: “bisognerà tuttavia tener conto che quella è la condizione”. Quindi lo sapevate e nonostante questo, avete programmato, programmato un miliardo e mezzo delle vecchie lire in più pur sapendolo.
Vado avanti. Se prendiamo le singole voci, i singoli settori: edifici pubblici, viabilità nuove strade, viabilità manutenzioni, viabilità modifiche innesti, viabilità parcheggi, impianti sportivi e illuminazione, per finire poi con l'arredo urbano, non c'è un capitolo che possa dire che rispetta la programmazione che si conosceva ha quella giusta variazione che c'è perché si sono modificati tutti i termini.
Avete non modificato solo le cifre, ma avete cambiato le strade da asfaltare, gli innesti, le rotatorie, la piscina che non c'è più, avete modificato nel giro di due anni tutta la programmazione.
E se avete tempo e vediamo argomento per argomento, settore per settore, lo possiamo vedere.
Non c'è stata una programmazione, non l'avete fatta, perché altrimenti una linea generale che tiene insieme l'ammontare complessivo delle spese e le idee si sarebbe trovato.
Tutti i capitoli, non ce n'è uno, non ce n'è uno e nell'ambito dei singoli settori anche tutti gli anni prevedono spostamenti da un anno all'altro anche con un aggravio di spese perché quello che si prevedeva di fare in un anno ed è stato spostato per esempio nel 2008, tutte le voci, prevedono un incremento di spesa.
E quindi c'è anche questo.
Finisco! Perché i dati credo siano sufficienti e il ragionamento credo sia stato compreso 
Per quanto riguarda l'aggancio invece al programma elettorale abbiamo scelto un settore, abbiamo scelto il settore che abbiamo visto e sentito questa sera che è anche di interesse dell'Amministrazione, cioè il fatto che Bellinzago turistico prevede… e quindi faccio anche qui un elenco piuttosto come dire anche stupido nell'elencazione, ma il giornalino come  informazione visto anche come strumento per diffondere quello che Bellinzago può offrire .
Tutela ambientale: le opere di rimboschimento, la rivalutazione del comprensorio della Caserma Babini.
Relativamente all'urbanizzazione, i piani di zona collinare, c'è l'intervento di questa sera che forse da una risposta, ma…
Le piste ciclabili, le aree verdi, i giardini, i posteggi, il percorso vita in collina, i sentieri poderali, il centro aggregazione urbano.
Relativamente alla sicurezza, già detto, ma insomma le cose che avete scritto…
Lo sport e il tempo libero, piscina comunale, copertura degli altri campi da tennis, campo di bocce, le gradinate, tanto che il piano che presentate arriva fino al 2008 e quindi può essere considerata la legislatura, cosa che non è possibile fare è che non solo c'è molta, ma molta, come dire, disordine fra quello che è arrivato fino a qua ma c'è anche tantissimo che manca rispetto a quello che voi stessi avete detto di voler fare.
SINDACO 
Ha terminato? Allora risponde… c'è prima…rispondiamo poi tutti, va bene. La parola al Consigliere Delconti.
CONSIGLIERE DELCONTI
Allora, innanzi tutto, buonasera a tutti i presenti.
Allora, a nome del gruppo "L'idea" invece ringrazio innanzitutto i dipendenti di tutti i nostri settori degli uffici del nostro Comune, questo è un grazie che va perché il gruppo per addentrarsi nei meandri del Bilancio ha chiesto informazioni ai diversi settori e quindi ringraziamo dalla segreteria, l'ufficio tecnico, al corpo dei Vigili, per ultimo la ragioneria che soprattutto è stata molto disponibile nella persona del dott. Manfredda a chiarire alcune voci, anche perché lo strumento, come può vedere il nostro gentile pubblico è abbastanza complesso e articolato, quindi in alcuni casi chi non lo gestisce giornalmente ha bisogno anche di alcuni ragguagli.
Quindi un grazie va a loro.
Quest'anno noi cambiamo il nostro modo di approccio e di discussione a questo bilancio, perché?
Perché l'anno scorso avevamo scelto come gruppo "L'idea" di astenerci a quelle che erano le posizioni economiche iniziali di legislatura. Perché questo?
Perché ritenevamo che noi non eravamo presenti nella passata legislatura, ritenevamo di non entrare nel merito di scelte assunte precedenti, quindi con tutto il rispetto non volevamo giudicare nessuno, non era nel nostro DNA giudicare gli altri, anche in campagna elettorale abbiamo sempre tenuto il profilo rivolto verso ai nostri programmi e alle nostre proposte, ed è quello che abbiamo tentato di fare in questi primi quasi due anni di amministrazione.
Il nostro gruppo faceva questa votazione di estensione, che a volte qualcuno prendeva come una votazione magari un po’ approssimata, ma era proprio voluta perché se fosse toccata anche a noi come voi gruppo nuovo, di trovarsi di fronte al bilancio quindi alle prime operazioni era logico e chiaro che bisognava avere delle contro-misure, vedere un attimino, prendere dimestichezza.
Quest'anno, invece noi cambiamo tipo di approccio, entriamo nella discussione aperta di questo bilancio, anche perché sono state fatte delle scelte politiche, scelte politiche che noi riteniamo anche abbastanza importanti.
Abbiamo sentito questa sera delle relazioni da parte di Assessori molto articolate che hanno raccontato, anch'io devo segnalare questo, molto di quello che già si fa e non molto di quello che è invece proposizione.
Però va beh! Fa parte anche… L'Assessore ha avuto modo di dire questa sera un po’ il suo punto di vista, l'accettiamo è giusto e democratico.
Non accetto, e lo dico subito, la provocazione dell'Assessore Brusati, perché tanto noi quello che dovremo dire su quello che abbiamo presentato, lo diremo quando sarà il punto, quindi non interessa nel bilancio.
Quindi, tralascio questa introduzione iniziale e esamino un attimo quello che è per noi la lettura di questo bilancio.
Non abbiamo trovato molto di nuovo all'orizzonte, ci è sembrata un po’ la solita linea vostra, un po’ approssimata.
E non prendetela come una critica ma come un pungolo, siamo contenti di aver visto, e questo forse all'Assessore Brusati deve piacere perché se anche noi abbiamo fatto degli interventi in passato, vedi l'ultimo Consiglio sulla Pro loco, avremo anche creato qualche problema all'amministrazione perché abbiamo chiesto situazioni particolari, però abbiamo visto che intanto una situazione che era fatiscente, poco piacevole e comunque per un'associazione come la Pro loco che opera benissimo sul nostro territorio, ed è abbastanza, visto che siamo un Comune turistico e continuiamo a ripeterlo, questa sera l'abbiamo sentito un po’ da tutti, è un fiore all'occhiello perché la Pro loco di un Comune turistico è un fiore all'occhiello. Era ingiusto lasciarli in quella situazione in cui si sono trovati, si trovano tuttora.
Quindi apprezziamo che questa cosa qui viene inserita nel Bilancio ed è una novità perché non c'era prima.
Come anche la cultura questa sera abbiamo sentito…ma interverrò dopo sugli interventi degli Assessori, comunque ho visto che la cultura qualcosina si è mosso, quindi si vede che pungolando qualcosina in più attiriamo l'attenzione.
E questo a noi ci fa piacere, perché ripeto non siamo qui per giudicare nessuno ma per cercare di proporre.
Abbiamo sempre detto che la nostra opposizione è propositiva e continueremo su questa linea.
Innanzi tutto noi siamo contrari all'aumento delle tasse. In questi giorni in televisione c'è una gara spropositata, tutti che dicono non aumentiamo le tasse, tagliamo le tasse, togliamo le tasse, le tasse non ci sono, state tranquilli, votateci che non ci saranno tasse.
E' lo slogan di tutti.
Questa sera abbiamo sentito l'Assessore Baracco, abbiamo aumentato le tasse. Voi rappresentate un gruppo che a livello nazionale dice che non sono aumentate le tasse, ma se le tasse non vengono aumentate a livello nazionale, passano a livello locale e a livello locale vengono aumentate, per quanto sta a noi del  gruppo "L'Idea", la tassa è aumentata. 
Non è vero che non è aumentata, non l'avrà aumentata lo Stato, l'avrà aumentata la Regione, l'avrà aumentata la Provincia, l'avrà aumentata il Comune.
In questo caso vediamo aumentata la tassa, perché? Perché noi non riteniamo necessario questo aumento dell'ICI, non lo riteniamo per niente necessario, anche a fronte, perché comunque non si può venirci a dire che serve per fronteggiare le ristrettezze ecc…Non lo riteniamo necessario a fronte proprio degli investimenti stessi delle opere che siete andati a proporre e a sottoporre alla nostra attenzione e all'attenzione dei cittadini.
Perché questo? Perché noi riteniamo che comunque la società bellinzaghese è una società che ha sempre avuto la seconda casa magari per il figlio che si deve sposare, quindi il papà prevedente che investe nella sua vita per il proprio figlio.
E cosa facciamo? Noi aumentiamo la tassa sulla seconda casa, quindi andiamo a dare un primo colpo alla famiglia.
Il secondo discorso è quello che i terreni, i terreni a bellinzago sono sempre stati il piccolo gruzzolo, definiamolo, il papà o il nonno lasciavano il terreno per poterti costruire la casa per poterti sposare, per poter fronteggiare quelle emergenze, e noi cosa facciamo, andiamo a tassare i terreni.
Non è lo 0,4 per mille come dice lei Assessore. Qui bisognerebbe essere un pochettino più precisi nelle cose.
E questo lo andremo poi a dire nelle interpellanze che avremo successivamente.
Però adesso sto solo sul bilancio.
Bisogna essere più precisi, perché? Perché noi vediamo che voi avete aumentato tutti i valori dei terreni.
Ma come avete aumentato i valori dei terreni? Avete aumentato i valori dei terreni in una maniera che va valutata, noi abbiamo degli aumenti che va dal 12, in media del 12 - 2.50% sul valore dei terreni, sul quale verrà applicata quest'aumento di ICI.
Noi diciamo: terreno verde, terreno verde… C'è un aumento del 10%, terreni verdi ai privati vincolati passano da 8 EURO a 9 EURO.
Quello la gente non lo può neanche utilizzare, signori! Quello lì è un terreno che non si potrà neanche vendere perché non ha mercato.
I terreni standard noi diamo come strumento urbanistico una mazzata ai proprietari perché gli blocchiamo magari un terreno, diventa standard, resta standard per trent'anni, questo non può sfruttare il suo bene, e noi cosa facciamo: terreni standard da 6 a 7 EURO, 1 EURO di aumento.
E così via, non sto qua a citarli tutti perché mi dilungherei.
E comunque non c'è soltanto il 4 per mille, c'è questo aumento che comunque i cittadini si troveranno quando faranno i conti.
Ma non è tanto la cifra quanto è relativo al concetto, al principio, è quella piccola porzione che il cittadino dedicava alla propria famiglia. Anche questo è un intervento che si poteva rivolgere alla famiglia con un occhio chiuso.
Come c'è anche la tassa rifiuti. Io sono contento Assessore Tettoni che lei questa sera ha fatto un elogio notevole all'AIBI e ha fatto un elogio notevole anche ai nostri cittadini che fanno la raccolta differenziata e che permettono al nostro comune di continuare ad essere riciclone perché mi sembra che era già riciclone anche quando c'era la passata amministrazione.
Questo è un premio che hanno i nostri cittadini ma che ogni anno si trovano non solo a fronteggiare il fatto di fare la raccolta differenziata e quindi a dedicare del tempo sensibilizzati ecc… al problema, ma che si trovano poi anche aumentato. 
Cosa vuol dire questo? Vuol dire che forse bisognerebbe pensare, e qualche comune l'ha fatto, ci siamo informati e qualche comune l'ha fatto, a simulare una proposta che mettesse insieme delle cose per vedere come fa una tassazione precisa di questa argomentazione. Però è un argomento anche abbastanza complesso.
Quando noi parliamo di rifiuti, bisogna anche tenere in considerazione che il nostro territorio ha pagato anche un forte peso a quelle che sono state le discariche presenti sul nostro territorio.
Quindi i nostri cittadini sul problema dei rifiuti sono abbastanza sensibili e se lei sente bene gira questa voce che dicono: "Eh! Faccio la raccolta differenziata e pago di più!". "Faccio la raccolta differenziata e devo pagare di più!".
Questo è un grande dilemma che noi politici, e ci mettiamo dentro anche noi eh! Non è che noi abbiamo la bacchetta magica, ma che noi politici dovremmo riflettere e ragionare.
Poi passerei agli investimenti.
Allora gli investimenti che voi avete messo in bilancio, noi notiamo che purtroppo, noi notiamo che manca una strategia politica, manca una strategia politica vuol dire che non esiste dall'inizio dell'Amministrazione del vostro mandato una strategia collegata come una catena “cioè quest'anno facciamo questo lavoro, il prossimo anno aggiungiamo questo anello, aggiungiamo un altro e completiamo magari l'opera”.
Ci sono gli sforzi finanziari, siamo tutti coscienti di questo, purtroppo siamo in un momento di recessione economica e tutti lo conosciamo ma non notiamo la correlazione dei vostri interventi.
Perché? Perché mancano i progetti, c'è una vera assenza di progetti. Noi notiamo che i progetti o ve li chiediamo noi con le interrogazioni a discuterne in Consiglio Comunale o sennò non ci sono, non ci sono progetti, non abbiamo di fronte progetti, e dopo vediamo quando entro nel particolare cosa voglia dire questo.
Il Patto di stabilità.
Il Patto di stabilità, noi siamo preoccupati per il Patto di stabilità perché pensiamo che questo anno sia veramente pesante.
Se non succede qualcosa a livello governativo, che queste elezioni portino a chissà che cosa, che poi non sappiamo se ci sarà perché comunque vada sarà sempre un problema, questo Patto di stabilità, se rimangono queste condizioni, il nostro comune molto probabilmente, e metto molto probabilmente per dare fiducia a voi perché non dovremmo dire, ma per dare fiducia ai nostri tecnici che lavorano e che cercano di far quadrare quelli che sono i conti, ma molto probabilmente non verrà rispettato. Ma non solo da Bellinzago ma anche da alter amministrazioni comunali.
Questo cosa vuol dire? Vuol dire che adesso subentra il ruolo politico, la scelta della Giunta, dell'Amministrazione, la scelta di andare a destinare gli investimenti in maniera oculata, perché se anche capitasse questa spada di Damocle, perché non è che se al vostro posto c'eravamo noi o c'erano loro, il Patto di stabilità si rispettava, perché magari era uguale.
Cioè non siamo qua a dire noi siamo più bravi o meno bravi, se arrivano delle scelte governative e si devono rispettare, siamo in corsa , può darsi che si commettano anche questi sgambetti, questi incidenti sul percorso.
Allora cosa si fa?
Bisogna scegliere le destinazioni progettuali, e per scegliere le destinazioni progettuali bisogna pensare che il Patto di stabilità, come ha giustamente spiegato l'Assessore Baracco, comporterà il blocco degli investimenti, il blocco delle assunzioni, il blocco delle spese, un insieme di problemi che magari potrà toccare il nostro cittadino perché potrà costare in fatto di servizi.
Perché qualche servizio potrà essere tagliato per mantenere quelle che sono alcune spese che non si possono non mantenere perché comunque i servizi sociali non rientrano nel Patto di stabilità.
Cosa succede? Succede che noi pensiamo un attimo agli investimenti. La metà dei vostri investimenti va rivolta all'arredo urbano.
Noi vi chiediamo, non giudichiamo questo anche perché non c'è un progetto, anche perché la mancanza di strategia deriva da questo, cioè voi avete portato all'interno del piano degli investimenti, un prodotto che avete presentato ai Consiglieri Comunali un mesetto fa circa, e l'avete subito portato dentro come una delle idee da sviluppare quest'anno.
Noi non stiamo a giudicare questo. Diciamo è indispensabile, a fronte di questa possibilità di Patto di stabilità a rischio e comunque di recessione economica, di mancanza di fondi, di ristrettezza anche a livello, perché insomma anche le famiglie fanno fatica, ecco perché a noi l'aumento delle tasse non piace per niente, perché comunque ci sono tante fatiche. E’ indispensabile, è uno degli interventi maggiori da fare in previsione di queste cose come nel prossimo venturo? E' una riflessione che vi pongo da fare, perché magari si poteva l'arredo urbano limarne una grossa fetta, magari valutare alcune cose, e verificarne altre.
Evidentemente non c'erano altri progetti, e quindi pare a noi di capire che questo qui vi sembrava una delle cose più plausibili da mettere di una certa corposità.
Quando si parla di arredo urbano, poi toccherò il suo intervento De Angeli sulla parte storica, faccio così perché potrei dimenticarmi, siccome tante cose le hanno già dette loro e sto cercando di accorciare, chi parla dopo purtroppo ha questo handicap di aver già sentito alcune cose che doveva dire. 
Andiamo alla viabilità e sanzioni. Con una delibera il comune di Bellinzago, anche per fare la giusta informazione alla gente che ascolta, incassa mediamente 86.000 e qualcosa EURO di multe, per violazioni del Codice della strada e sanzioni. Avete previsto 87.000 EURO per l'anno nuovo.
La legge dice che la metà di queste entrate dalle sanzioni, e onestamente un commento - tra parentesi noi abbiamo riscontrato tanto alte, non pensavamo che ci fossero tante infrazioni così, chiusa la parentesi - la metà di queste sanzioni sulle infrazioni deve essere dedicata alla viabilità e al rispetto del Codice della Strada.
Questo dice la legge, 87.000 diviso due fa 43 e mezzo.
Assessore De Angeli lei aveva buttato otto mesi fa circa 50.000 EURO per completare la ciclabile e in interventi alla viabilità, noi le diciamo che già l'anno scorso disponeva di questa cifra da dedicare alla viabilità.
Evidentemente è stata utilizzata per altre cose, non veniteci a dire per i cartelli e quelle cose lì, perché comunque non si spendono 45.000 EURO per quelle cose lì.
Noi pensiamo che questi soldi debbano essere utilizzati prioritariamente per il problema per il quale vengono riscossi, perché come fa un'Amministrazione a pensare che il cittadino paghi le multe, le sanzioni perché viola il Codice della strada e alla stesso tempo è in violazione del Codice della strada lei stessa.
Cioè, il paradosso è che noi pretendiamo che il cittadino che lascia la macchina in divieto di sosta paghi la multa, giusto! Perché è in divieto di sosta, e nello stesso tempo l'amministrazione, cioè chi dovrebbe dare l'esempio, è in violazione del Codice della strada ma non fa nulla per metterlo a posto. Ma dispone di fondi e non lo mette nel bilancio. Questo ci preoccupa un attimo.
Ecco perché manchiamo di strategie, manchiamo di scelte.
Poi entreremo più avanti, quando avremo le interrogazioni riguardo a  quello.
Noi sul Polo scolastico, Signor Sindaco, siamo contenti che lei ha fatto l'assemblea pubblica, quindi non rimuoviamo certo questo problema. Siamo contenti perché la gente ha espresso il proprio punto di vista.
All'unanimità dei presenti, se escludiamo il Consiglio Comunale perché anche noi abbiamo fatto al votazione, ha chiesto il piano della viabilità.
Crediamo che sia una richiesta logica, giusta e intelligente, perché per fare degli interventi di viabilità di un certo tipo ci vuole un piano della viabilità, un piano della viabilità che noi, l'abbiamo già detto l'anno scorso e lo continuiamo a ribadire, non esiste nessuna legge che deve essere inserito nel Piano regolatore, non c'entra niente.
Si lavora su scale diverse, il Piano regolatore recepirà le direttive del Piano della viabilità e le inserirà nel reticolo stradale.
Finisco…(Intervento fuori microfono) no! A se è così accetto, no! No! Mi era sembrato di capire che aspettavate, no, no! Chiedo scusa, ho capito male prima, chiedo scusa!
Nel Piano triennale anche noi abbiamo riscontrato la mancanza del problema della sicurezza.
Tant'è vero che noi abbiamo fatto un'interrogazione veloce su quest'argomento, e anche per noi sta cominciando a diventare pesante, perché se in un momento che dobbiamo risparmiare soldi, qui ogni week-end si spacca tutto quello che è spaccabile, bisognerà cominciare a studiare qualcosa. E questo è un problema da prendere in considerazione.
Molto probabilmente le telecamere presenti non servono a niente.
Perché quello è una cosa che abbiamo già visto e mi sembra di capire che al di fuori di quella che è sotto il Municipio che ha dato modo, non ha riscontrato qualcuno che ha fatto bisogni, no? Ecco quindi abbiamo questi grossi problemi che andrebbero rivisti.
Per quanto riguarda il Piano triennale, noi non ci addentreremo questa sera per un motivo semplice.
Riteniamo che sia, come è sempre stato e lei Signor Sindaco io ricordo quando lei era Vice-Sindaco e in Giunta io ero un pivello, diceva :"E' il libro dei sogni" perché si mettono tante fantasie e poi , se noi andiamo a vedere, lasciando stare la discussione prettamente economica che hanno fatto il Consigliere Daccò e l'Assessore Baracco, se noi andiamo a vedere in questo libro purtroppo qualcosa succede.
Che di quello che avevate previsto nel 2005, ne avete, andrete a realizzare… (Intervento fuori microfono). 15, 15 interventi su 30. (Interventi fuori microfono). Però li concluderete nel 2006, buona parte, no! Assessore Baracco non ho detto, non ho detto che è un errore, ho detto che buona parte degli interventi previsti per il 2005, pochissimi sono stati fatti, molti li andrete a concludere nel 2006, però la metà di quelli previsti.
Questo perché? Perché questo è il libro dei sogni, quindi noi non c'entriamo perché sappiamo già che tra un anno, quando ci troveremo all'altro triennale, avremo di nuovo scompaginazioni.
Siamo anche noi dell'idea del Consigliere Daccò nel dire che, dove io dico che manca la strategia è qua, se noi mettiamo dentro tre voci, 2005, 2006, 2007, poi di colpo l'anno dopo sparisce tutto, oppure le tre voci collegate come dicevo prima ne resta una e le altre spariscono non c'è più la catena.
Allora bisogna tornare alla strategia politica, ad una progettazione coordinata.
E questo è importante, ci sono strade che sono sparite, io sulle strade non faccio il discorso di altre opere, dico strade e la nostra viabilità, e dentro la viabilità in questo momento, è tartassata.
Perché? Perché noi abbiamo all'inizio del paese una continua espansione che porterà una continua movimentazione veicolare sostenuta.
Adesso apriranno questi due nuovi centri, no? (Interventi fuori microfono). Prego, prego… (Intervento fuori microfono).
Ho capito, però questa viabilità appesantirà la nostra Via Libertà. Cioè…
SINDACO

Al di là di quello, siamo stati respinti.
CONSIGLIERE DELCONTI

Siamo d'accordo, l'abbiamo sollevato anche in commissione edilizia noi, l'Assessore De Angeli lo sa.
Il nostro componente ha sollevato il problema perché siamo preoccupati di cosa sta succedendo lì in alcune fasce d'orario, lei è di Cavagliano e non è nuovo che la coda arriva fino a casa sua.
Cioè questo è un problema grosso, non abbiamo visto delle idee non abbiamo visto buttato lì qualcosa. Poi entrerò nel merito degli Assessori. Quindi, ripeto non entriamo in questa cosa qui del piano triennale perché riteniamo che poi sia anche una discussione che a volte acuisce gli animi, che poi dopo uno prende, cambia e sposta e un po’ così.
Abbiamo sentito questa sera citare molto le associazioni.
Bellinzago è secondo noi, in Provincia uno dei paesi dove le associazioni di volontariato sono il punto cardine della vita del paese. 
Noi abbiamo associazioni di qualsiasi tipo che offrono assistenza, aiuti, manutenzioni, come diceva prima l'Assessore Tettoni per quanto riguarda il verde, questi ragazzi si sono messi per un piccolo progetto sono diventati indispensabili in tutta la provincia, li cercano dappertutto, questi dell'AIBI.
Quindi abbiamo tante associazioni che danno un grande contributo.
Non facciamogli mancare i contributi, ma attenzione a non prendere i meriti quando non sono dei politici.
Perché queste associazione sono per la maggior parte, anzi direi quasi per la totalità, sono apolitiche e operano con qualsiasi Amministrazione ci sia e fanno quello che facevano penso con l'Amministrazione precedente, quando ci siete voi e comunque qualsiasi Amministrazione ci sia in futuro questi lavoreranno, opereranno perché abbiamo della bravissima gente che offre il proprio tempo libero, domenicale anche soprattutto e questo è di pregio.
Adesso entrerei nei singoli Assessori, prima di concludere.
Le dirò dopo negli interventi, perché noi non rubiamo il tempo con le interpellanze e le interrogazioni, Brusati, perché vede, questo purtroppo è un ruolo che ha l'opposizione.
L'opposizione ha purtroppo solo pochi ruoli, con questa legge, poi, è stata svuotata di tutti quelli che erano i principi di allora.
Noi ci ricordiamo, Sindaco, quando in Consiglio Comunale eravamo 11 da una parte e 9 dall'altra discutevamo un progetto e magari andavamo fuori modificando e aggiungendo qualcosa che l'opposizione intelligentemente ci proponeva.
Oggi questo non c'è più, l'unico ruolo che abbiamo noi, non ce lo tolga, non ce lo bacchetti, anche perché serve a qualcosa.
No, no, serve a qualcosa.
Io apprezzo, De Angeli nel suo intervento, la messa a norma che lei ha citato di edifici.
Bacchetto ancora lì, mi deve scusare, ma noi andiamo avanti all'infinito, siamo instancabili, bisogna mettere a norma tutto. Soprattutto la viabilità, perché la viabilità nel nostro paese non è a norma?
E comunque sta diventando sempre più pericolosa.
L'Assessore Tettoni diceva che la Via Libertà è sporca perché ci buttano i mozziconi, domandiamoci il traffico che è aumentato sulla Via Libertà per il centro commerciale.
Cioè, il centro commerciale, eh? (Interventi fuori microfono).
Su questo abbiamo concetti diversi già quando volevi far chiudere la strada, quando hai parlato di inquinamento delle auto. Noi diciamo che se le auto aumentano sporcano come hai detto tu, e quindi se sono due sporcano meno di dieci.
Per noi questo è il nostro punto di vista. 
Noi diciamo che la domenica bisogna tornare a dare vita al nostro paese magari chiudendo la Via Libertà e dando spazio ai pedoni, che quando è stata chiusa, caro Tettoni la domenica è stata chiusa, la prima domenica si è vista parecchia gente a piedi e le macchine erano poche, la seconda domenica le macchine erano tantissime il controllo non c'era e le macchine andavano al centro commerciale.
E' quanto noi abbiamo notato e abbiamo riscontrato, e abbiamo chiesto perché abbiamo visionato le macchine parcheggiate al centro.
Abbiamo fatto un'analisi qualitativa e abbiamo visto che tante macchine attraversavano il paese e andavano al centro commerciale.
Allora noi diciamo: "Attenzione a questa cosa qui, vogliamo diminuire il traffico in centro sulla Via Libertà, che non è il centro la Via Gramsci, la Via Matteotti come lei ha citato De Angeli, perché la Via Libertà è una via importante e la domenica ci passa tanta gente”.
E vorremmo un pochettino magari ragionarci su, su questa cosa qui.
Tornando a lei De Angeli, allora, mettiamo a norma tutto.
Non solo gli edifici, ma anche magari quello che riguarda il ragazzino che è in bicicletta o che è a piedi e che può soffrire.
Poi lei ha accennato questa sera alla costruzione di nuove piste ciclabili, noi continuiamo a ribadire meglio sistemare quello che si ha urgentemente, che investire nuovi soldi su nuove piste perché torno a ripetere il discorso sul Patto di stabilità.
Nuovi investimenti, nuove costruzioni, perdite di tempo, andremo in là con le scadenze e intanto quello che c'è rimane lì.
Per quanto riguarda l'arredo urbano che lei ha citato nel centro storico, attenzione il centro storico non è solo Via Gramsci…
Non abbiamo sentito nulla dall'Assessore Baracco nel Bilancio per quanto riguarda la sicurezza della viabilità. Erano due voci sue, ha parlato solo di bilancio, pensavamo che intervenisse, non è intervenuto, comunque l'abbiamo interrogato amichevolmente e quindi nei prossimi punti ci parlerà di quelle cose lì.
Siamo convinti che lo farà, si è tenuto le pallottole per dopo, se così possiamo sdrammatizzare.
Ecco, l'ho già detto, Tettoni, sulla macchina in garage l'ho già detto, secondo me quando ci sono quelle cose lì il nostro gruppo pensa che si debba fare un controllo come è avvenuto in certi comuni, da noi il controllo non c'era e le strade, ti dico chiaramente la seconda domenica erano piene di macchine. Chiedete a tutti c'erano macchine parcheggiate ovunque.
Poi io concluderei il mio intervento, che già si è protratto abbastanza, dicendo che il rammarico del nostro gruppo è che anche quest'anno non c'è stato il coinvolgimento dei gruppi di opposizione almeno per sentire le proprie proposte o le esigenze che magari avevano raccolto dagli amici e simpatizzanti loro e che potevano portare in una riunione, in un tavolo di concertazione tutti assieme non c'è stata neanche quest'anno questo, e mi pare che l'anno scorso era stato detto che avreste fatto.
Dico questo perché le due opposizioni rappresentano i due terzi dei bellinzaghesi, come percentuale, quindi ci piacerebbe dire la nostra, poi amministrate voi, è giusto che le scelte sono le vostre.
Noi vi invitiamo solo a riflettere con questi interventi, diciamo però che per noi questo è un Bilancio quasi d'ufficio, dove il ruolo politico rimane marginale e non incisivo, non è per noi la risultante di veri e importanti priorità e scelte amministrative.
E questo mi sembra di averlo abbastanza esemplificato nell'intervento, grazie.
SINDACO
… Giovanni Delconti, c'era…ah! C'è Pierino Demarchi.
CONSIGLIERE DEMARCHI
Buonasera, il mio è solo un intervento di dichiarazione di voto.
Come già detto dall'amico Giovanni Delconti, per gli anni scorsi ci siamo sempre astenuti, quest'anno invece bocciamo decisamente il Bilancio con un voto contrario.
Invitiamo la Giunta a riflettere su questo comportamento, perché il nostro è sempre stato un comportamento di una certa coerenza.
Se oggi due gruppi di opposizione bocciano il Bilancio, vuol dire, come detto da Giovanni, i due terzi dei bellinzaghesi, rappresentati dalle minoranze, la pensano in modo diverso.
Non basta avere la legge dei numeri per amministrare, grazie buonasera.
SINDACO
C'era Filomena Bifulco che voleva intervenire.
CONSIGLIERE BIFULCO
Buonasera a tutti, vedo che la serata è stata abbastanza movimentata.
No! Con calma, con calma, io faccio un intervento molto breve. 
Mi aggancio alle parole del Consigliere Daccò, che ha citato che il nostro operato, ed è così, viene fatto, i nostri incontri si fanno, i nostri, i nostri piani, diciamo, viene fatto insieme con la massima collaborazione.
Io non mi dilungo più di tanto, faccio parte della maggioranza, sono il Capogruppo della maggioranza e parlo a nome del gruppo della maggioranza.
Ci sono stati tutti, gli Assessori hanno fatto i loro interventi, sono stati molto chiari , hanno spiegato, a nostro dire molto bene quello che hanno in mente di fare, e ovviamente tutto quello che è stato proposto da loro richiede del tempo, ma sicuramente ci sarà impegno da parte nostra  nell'eseguire tutte le opere previste.
Ovviamente non dico altro, ma dico soltanto che alla luce di tutto quello che è stato detto, noi gruppo di maggioranza ovviamente voterà a favore del Bilancio preventivo del 2006.
Ringrazio tutti, grazie.
SINDACO
C'era…
ASSESSORE BARACCO
Posso? Allora, io vorrei chiarire e chiarire anche al pubblico alcuni aspetti per quanto riguarda il Patto di stabilità.
Perché, no, no, no, no, chiaro, mi sembra doveroso dopo l'intervento che ha fatto …(Intervento fuori microfono).… mi sembra che forse non si è capito bene come funziona il Patto di stabilità.
Partiamo dal 2005.
Il 2005 prevedeva che cosa? Che nel Patto di stabilità rientrassero le spese correnti e le spese in conto capitale.
Tutto questo faceva sì che eventualmente qualora io sforassi nelle spese correnti potevo eventualmente compensare con le spese degli investimenti.
Nel 2006 la cosa non è più così perché, le spese in conto capitale non si possono compensare con le spese correnti, di conseguenza non è che si può dire cerchiamo di risparmiare da una parte per poi magari fare qualche investimento, fare delle spese maggiori da un'altra parte.
Cioè qui noi siamo vincolati sotto questo aspetto.
Per quanto riguarda le spese di investimento, noi abbiamo detto che la Finanziaria ci preclude e ci dice che dobbiamo attenerci all'8,1% in più rispetto al 2004.
Questo noi abbiamo dovuto fare i salti mortali per trovate le priorità che secondo noi erano le principali da portare avanti. E uno è questo.
Per quanto riguarda le aree edificabili abbiamo aggiornato dei valori che erano anni e anni che non erano stati ritoccati e poi li abbiamo valorizzati al loro valore attuale, tant'è che mi risulta che alcuni comuni  non è che li abbiamo fatti così, diciamo che li abbiamo standardizzati ai comuni limitrofi. Ed è il 10% l'aumento che abbiamo fatto.
Se vogliamo guardare le zone sono zone residenziali, zona residenziale P, completamento zona residenziale C, sono zone prettamente…
E' vero il discorso che tu mi dicevi il terreno per il figlio… (Intervento fuori microfono).
No! Scusami un attimo… (Intervento fuori microfono).
Scusami, scusami…allora le strade…sì, ma figurati…
Allora, era una scelta, era una scelta che doveva fare l'amministrazione.
L'amministrazione ha scelto perché ha detto: "E' prioritario salvaguardare quello che è il diritto sulla prima casa” dopo di ché si va ad adeguare quelli che sono tutti gli annessi, cioè tutto quello che riguarda le altre aree.
Aree edificabili, non dimentichiamo che sulle aree edificabili c'è gente che chiede, che chiede di renderle edificabili da terreno agricolo proprio per valorizzare la cosa, ma probabilmente per investire anche, ma anche a loro dai la possibilità di investire, e in questo caso, in questo caso hanno maggiori, cioè perché è assurdo che uno dice: "Voglio fare, voglio rendere edificabile questo terreno per poi venderlo".
Allora a questo punto lo tieni un anno, lo tieni due, lo tieni tre, mi spiace paghi quello che è il valore commerciale attuale di mercato, ci mancherebbe altro quello, no?
Poi, ritornando indietro, per quanto riguarda il 2005 nel Patto di stabilità noi siamo rientrati nella media pro capite e abbiamo mantenuto, né più né meno, nel 2005 i valori che la Finanziaria ci considerava , ci proponeva di attingere.
Abbiamo avuto un costo pro capite di 570,88 contro i 589,89.
Invece per quanto riguarda i contributi o eventuali iniziative,  mi spiace dire, Consigliere Daccò, che grazie a voi, mi fa piacere che voi sponsorizziate il fatto di dire che dopo il vostro intervento sono stati elargiti i contributi, ma come voi sapete i contributi sono stati dati nel momento in cui l'amministrazione, valutato l'avanzo di amministrazione e in fase di assestamento di Bilancio, ha stabilito di dare, in funzione di quanto aveva ancora spendere, ha stabilito di dare i contributi.
Perciò, quello che voglio rimarcare, la maggioranza ancora c'è, io posso capire, ma che decide è la maggioranza, non siete voi che…ecco, il problema è quello.
Cioè, voglio premettere questo, non è che per il vostro intervento noi abbiamo dato dei soldi ad X anziché un altro, noi avevamo già fatto la nostra scelta, nel momento che avevamo fatto un assestamento di bilancio, noi avevamo già fatto una scelta a chi dare i contributi.
SINDACO
Va bene, c'era poi … Zaninetti che voleva intervenire.
CONSIGLIERE ZANINETTI
Dunque, no! Volevo dire brevemente alcune cose sull'intervento della minoranza.
Il Consigliere… ha detto che siamo deludenti come… no, non noi, il piano, il bilancio triennale, scusa. (Interventi fuori microfono).
No, beh! Ne abbiamo parlato di persona, comunque… Il Bilancio è deludente, ho sbagliato …, deludente il Bilancio, perché il Comune non ha predisposto nulla per favorire l'investimento.
Io mi ricordo che quando ero all'opposizione ho fatto una cosa, che per quei tempi molto all'avanguardia…fine cassetta …trasformare un'area, dove c'è adesso la Bennet, l'area di un privato, in area artigianale, a prevalenza artigianale.
Nel giro di un anno fu modificata la convenzione e divenne tutto commerciale.
Per cui, anche lì, poi, la previsione che doveva venire dell'industria  così, cioè fu sacrificata sull'altare della moneta corrente, diciamo.
Va bene… (Interventi fuori microfono). …nel giro di un anno è cambiata la convenzione, prima stabilisci che deve essere solo a prevalenza artigianale perché hai una richiesta artigianale, dopodiché la trasformi in commerciale. 
… benissimo fu detto che secondo voi il commerciale non dava ne ricchezza ne occupazione.  (Interventi fuori microfono)
Ma nessuno dice che … la convenzione, certo ma nessuno dice che … ma nessuno dice che fu irregolare.
SINDACO
Rimaniamo nel bilancio.
CONSIGLIERE ZANINETTI
Pietro nessuno dice che fu irregolare, fu cambiata idea nel giro di un anno, da quello che fu la prima convenzione con la seconda. (Intervento fuori microfono).
Perfetto, si può cambiare idea, nessuno dice il contrario … sì, sì, eh! Bravo!
Per cui, diciamo, lui dice che noi viviamo di eredità, forse non so sui soldi che abbiamo avanzato dalle passate amministrazioni, abbiamo però, comunque, anche 6.000.000 di EURO di debiti, per cui dobbiamo tener conto anche di questo.
Poi, il Miglio Claudio dice sulle interrogazioni fa un po’ di polemica col Giorgio, mi sembra un attacco personale comunque sono cose che poi vedrete con le interrogazioni.
Per quanto riguarda poi la disposizione tattica e logistica dei vari capitoli sul piano triennale, Pietro sa benissimo che quello che si decide nell'anno in corso, viene stabilito e viene realizzato, se è possibile.
Gli anni seguenti vengono messi degli investimenti che si presume possano essere affrontati e viene messa una cifra presunta di investimento.
Non è una cosa certa al 100%, questo bisognava magari dirglielo al Consigliere Daccò.
Non perché noi volevamo attirare la busca… (Interventi fuori microfono)
No! Visto che siete assieme, non è una cosa che sia sconosciuta. Ed è per questo che, è per questo che … no ma non ha importanza tanto non si sente quello che dici!
Comunque, al di là di tutte queste polemiche che ci sono state fatte, non mi interessano più di tanto, anche perché la cosa che ho notato che al di là delle pure polemiche critiche, costruttive o meno, non c'è stata una sola idea proposta dalle opposizioni durante tutte le riunioni sul Bilancio.
A questo punto, io non so se voi… no, no, puoi anche parlare dopo, perché le parole vostre vengono messe nero su bianco, secondo me.
Se poi non sono state messe nero su bianco, questo non lo so il motivo, però se vengono fatte sarebbe utile presentarle.
Per quanto riguarda poi l'intervento del Consigliere Delconti sull'ICI, posso condividere il fatto che è ingiusto toccare l'ICI, tu dici che la seconda casa è un regalo dei genitori ai figli, c'è anche gente che vorrebbe espropriarla la seconda casa, adesso non devi preoccuparti più di tanto, vorrebbe anche espropriarla la seconda casa in certi momenti di necessità.
Per cui non è…un aumento è… (Interventi fuori microfono.)
SINDACO
Si riferisce a una polemica che c'è stata nella regione Liguria…
CONSIGLIERE ZANINETTI
Ma scusa posso?… adesso devo dire quello che vuoi te, Claudio? (intervento fuori microfono)
Scusa tu puoi dire quello che vuoi ? Tu puoi dire quello che vuoi e io devo dire quello che vuoi tu?
Hai un bel concetto della democrazia, comunque!
SINDACO
…l'intervento di Massimo Zaninetti.
CONSIGLIERE ZANINETTI
Si diceva, più progettualità sugli investimenti.
E questo io devo capire se ti riferivi al Piano triennale o a altri campi, perché sennò c'erano apposta le riunioni sul Bilancio per farle presenti queste cose.
Quindi, io non ero presente alle riunioni dei  Capigruppo, non so se le hai fatte però adesso tu mi denunci una mancanza di progettualità, avresti dovuto farlo presente anche nelle riunioni dei  Capigruppo.
Per quanto riguarda il Piano triennale che tu dici è il libro dei sogni, effettivamente è così, lo è sempre stato, anche negli anni passati, dove il limite di spesa non era neanche vincolato, per cui si ipotizzava di spendere un sacco di miliardi, dopo di ché alla resa dei conti quello che rimaneva era ben poca cosa.
Ora, le percentuali sono più elevate perché essendo la spesa complessiva ridotta si riesce ad arrivare a una percentuale di realizzazione molto più alta.
A questo punto io chiedo se posso dire un paio di cose circa le interrogazioni e le interpellanze, dopo non potrò più parlare perché non è possibile.
(Interventi fuori microfono.)
SINDACO
Si sta discutendo di Bilancio, quindi bisogna rimanere all'interno del Bilancio.
CONSIGLIERE ZANINETTI
Non entro nel merito delle interrogazioni, volevo solo dire sulla procedura.
Siccome ho notato, non entro proprio nel merito delle interrogazioni, siccome ho notato che in alcune interpellanze e interrogazioni, viene chiesta la  liquidazione di un Assessore o di un altro, secondo me, poi è tutto lecito come sono state presentate, sarebbe più corretto anche per il resto del Consiglio Comunale, se uno vuole che un Assessore si dimetta può presentare una mozione di sfiducia e così si discute su quello che è l'argomento in questione.
Si sviscera tutto il problema e così uno ha la possibilità di intervenire e di portare il suo contributo.
Fatti così, chiedere le dimissioni di un Assessore dopo un interrogazione mi sembra una pratica un po’, corretta, ma alquanto dubbia.
Comunque, vi ringrazio. 
SINDACO
Ringraziamo anche… voleva replicare, no! Io volevo solo dire che probabilmente si era espresso male, che quando Giovanni, volevo risponderti io, quando tu dicevi che non avevi potuto è una possibilità che hanno tutti i Consiglieri di proporre, dopo che era stato consegnato, degli emendamenti.
Quindi potrebbe servire l'anno prossimo… hai capito? Che tu potresti presentare degli emendamenti e avresti potuto è quello che ho detto.
Va beh! Non voleva essere provocatorio.
Ho detto comunque …l'anno prossimo , l'anno prossimo prepara degli emendamenti.
CONSIGLIERE DELCONTI
Ho visto che anche il Dottore faceva quest'accenno.
(Interventi fuori microfono).
E va beh! Ma mi sta bene, mi è stato bene. Ma certo che lo sapevamo, però noi, l'anno scorso quando l'abbiamo detto chiedevamo un qualcosa di diverso, una riunione allargata, con una presentazione dei vostri obiettivi, con la richiesta ai gruppi di opposizione se ci fosse qualche richiesta, qualche obiettivo.
Poi, per l'amor del cielo, finisce nell'angolino come le altre cose che abbiamo proposto in questi…
SINDACO
Le terremo in considerazione per l'anno prossimo.
CONSIGLIERE DELCONTI
Non è un problema.
ASSESSORE DEANGELI
Facciamo tesoro del tuo Consiglio, quando dovremo chiedere le dimissioni , faremo una mozione, chiederemo le dimissioni, ma non è questo il concetto, ascolta prima le interpellanze e le interrogazioni e poi commenterai.
Però non accetto la provocazione.
No! Torno sulle tariffe perché forse non sono stato chiaro, non si è capito bene questa cosa qua.
Le seconde case, chi le ha, ripeto non sono chi fa la speculazione edilizia. Primo.
Secondo, sui terreni, mi dispiace Baracco, la matematica tra me e lei ha due visioni diverse. Il C4 , prendiamo questo esempio qui, 25 EURO con l'amministrazione precedente, 28 con lei. Non è il 10%, per me è il 12.
Poi, andiamo avanti. Il C4, visto che io non volevo entrare ma mi fate andar dentro, quindi cerco di esser più chiaro in queste cose qui.
Il C4 ha un aumento di urbanizzazione perché è in una zona che deve contribuire alla realizzazione delle urbanizzazioni.
Un'altra magnona anche quella, oltre che all'aumento dell'urbanizzazione, gli aumentiamo anche l'ICI.
Poi se andiamo avanti, l'amministrazione precedente aveva appena adeguato i terreni artigianali, 27 e 25 EURO passano di colpo a 30 e 28.
Quindi non è vero che era da tempo che non si aumentavano, erano appena stati ritoccati. (intervento fuori microfono)
Nel 2004, nel 2004 era 27 e 25, nel 2003 era 18 e 10, c'era stato un adeguamento nel 2004.
Nel 2005 sono state mantenute, eh? (Interventi fuori microfono.)
No! La tabella è presa dalla delibera vostra… (Interventi fuori microfono.)
No! Nel 2003 D1 e D2 fanno 18 e 10, nel 2004 l'amministrazione precedente ha fatto 27 e 25, nel 2006 fate 28 e 30.
Quindi sono aumentati. Ma al di là di questo, vede voi avete aumentato…
(Interventi fuori microfono.)
No, no! Quella è sugli artigianali del 2004 vada a vedere la tabella.
Il discorso delle aree verdi, private, standard, strada, noi riteniamo che sia penalizzante, noi abbiamo della gente che coltiva gli orti in quei terreni che sono PEEP, che sono previsti Strade e che sono previsti Verde.
E che li mantiene, potrebbe lasciarli incolti con un problema anche di amministrazione, invece coltiva gli orti e noi andiamo ad aumentargli le tasse.
Allora se volevate fare un qualcosa dovevate andare a colpire quelle possibili speculazioni edilizie. Non ripeto quei terreni che servono, come ho spiegato prima, perché questa cosa qui è iniqua, basta così, però forse non l'avevo spiegato bene, è un concetto di salvaguardia della famiglia.
SINDACO
Ok, ci sono altri interventi? C'era l'Assessore De Angeli. 
ASSESSORE DE ANGELI
No, faccio solo un piccolo flash, e vi assicuro che è solo un flash perché la discussione è stata piuttosto articolata stasera.
Volevo solo puntualizzare alcuni aspetti per quanto riguarda la critica che è stata fatta, che secondo me più appariscente e più marcata da parte dei gruppi di minoranza che è quella della mancanza di strategia .
Io vorrei soltanto ricordare, vado a flash per quello che ho sentito, mancanza di strategia, io ovviamente non sono d'accordo.
E' stato fatto un ragionamento sul Patto di stabilità fino alla noia, è evidente a tutti che se ho 100 posso comprare una bella automobile , se ho 90 ne posso comprare una ridotta, se ho 10 posso comprare tutt’al più un motorino.
Questo mi costringe a un cambio di strategia, non posso più andare con quattro ruote, devo purtroppo andare con due.
Per quanto riguarda il triennale che può sembrare schizofrenico, diciamo così, lasciatemi correre il termine, io la definirei una ragionata schizofrenia.
In questo senso. E' chiaro che l'amministrazione ha dovuto fare delle scelte meditate, sofferte di taglio, dovendo magari ricorrere, come magari segnalava Daccò anche a delle virate che possono sembrare dei cambi di strategia.
Voglio parlare del discorso di programmazione.
La risistemazione in una strategia di medio, lungo periodo delle piazze è una strategia, è una programmazione, urbanistica, se vogliamo, tra virgolette, per riagganciarmi a quello che diceva Bagnati, anche infrastrutturale, perché infrastrutture non vuol dire solo costruire strade, o dedicare delle aree specifiche a delle attività che possono essere attività imprenditoriali.
Un'infrastruttura può anche essere una bella piazza, una bella via, un buon arredo urbano che sempre in quel contesto, che è la carta che quest'amministrazione, forse non è apparso in maniera così marcata, la carta che intendiamo giocarci è quella dell'importante risorsa del Comune turistico.
Per cui valorizzare tutto quello che è il patrimonio anche fornendo ai cittadini e cercando di attirare nuova ricchezza e nuovi visitatori anche dai paesi vicini è una strategia che vogliamo tentare di perseguire con quello che è la programmazione urbanistica dello studio delle piazze.
E questa ci pare una strategia.
Quale strategia per eccellenza, lo strumento strategico per eccellenza per un’Amministrazione è il Piano regolatore. Questa Amministrazione si sta dotando, sta lavorando per il nuovo Piano regolatore.
Questo qui è un piano strategico, per cui il discorso della mancanza di grosse strategie, secondo me, ovviamente non lo condivido.
Ricordo, alla fine, che siamo ai due quinti dell'amministrazione, magari i bilanci sulla strategia ce li riserviamo per quando l'Amministrazione sarà arrivata ai cinque quinti del suo mandato.
SINDACO
Ringrazio l'Assessore De Angeli per questa precisazione molto importante.
Se non ci sono altri interventi, metterei al voto il punto numero 4: Bilancio annuale di previsione 2006, Bilancio pluriennale per il triennio 2006/2008, relazione previsionale e programmatica per il triennio 2006/2008, esame e approvazione.
Chi è d'accordo alzi la mano. 12 favorevoli.
Chi è contrario: 5 voti contrari.
Allora, passiamo quindi ai successivi punti. Scusate, sono quasi mezzanotte, andiamo avanti, non ci sono problemi, o visto che abbiamo molte interrogazioni, molte così.
Io non ho problemi del genere, quindi possiamo continuare, ci diamo un termine, non ci sono problemi.
E ma se è un quarto d'ora per uno, si fa in fretta, quindi se faccio anche rispettare i termini ci vogliono due ore.
Va bene.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 5 Od.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE " BELLINZAGO PER TUTTI" IN MERITO ALL'UTILIZZO DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE.

SINDACO
Passiamo quindi al quinto punto all'ordine del giorno, Interrogazione presentata dal gruppo consiliare "Bellinzago per tutti" in merito all'utilizzo dell'impianto sportivo comunale.
Leggo l'interrogazione che è pervenuta presentata dal gruppo "Bellinzago per tutti":
Oggetto: utilizzo dell'impianto sportivo comunale.
Con riferimento alla festa di Capodanno, svoltasi presso il centro sportivo comunale di Via Cameri, considerato che tale impianto rappresenta una delle realtà migliori provinciali e che la finalità del medesimo è l'attività sportiva, in particolare per i nostri ragazzi.
Appurato che  è in vigore un regolamento comunale che ne disciplina la modalità di fruizione, visto che negli ultimi tempi la struttura è stata utilizzata per attività politico-ricreative che nulla hanno a che vedere con l'attività sportiva. Venuti a conoscenza che incomprensioni e contenziosi tra l'Amministrazione comunale e la Pro loco relativi all'organizzazione e allo svolgimento dell'evento hanno portato alle dimissioni del Presidente della Pro loco.
Essendo a conoscenza che l'Assessore alla Cultura e allo Sport attivato e coordinato in prima persona gli incontri organizzativi e decisionali tenutisi per tutta la fase preparatoria dell'evento stesso, il gruppo "Bellinzago per tutti" interroga il Sindaco per conoscere :
a) Se ritiene che l'importante impianto sportivo comunale sia stato in questi ultimi mesi, utilizzato in conformità ai regolamenti e secondo lo spirito sportivo per cui la struttura è stata realizzata;
b) Se corrisponde al vero che il Presidente della Pro loco abbia rassegnato le dimissioni, motivandole con contrasti e dissensi nei confronti dell'Amministrazione Comunale, e in particolare nei confronti dell'Assessore alla Cultura e allo Sport ;
c) Se corrisponde al vero che durante gli incontri organizzativi della festa di Capodanno, l'Assessore alla Cultura e allo Sport abbia indicato personalmente la ditta di catering sia il gruppo musicale intervenuto alla serata;
d) Se ritiene che l'operato dell'Assessore sia in linea con gli indirizzi dell'Amministrazione Comunale e se non ritiene opportuno, per tutto quanto sopra, che le deleghe allo Sport e alla Cultura siano affidate ad altre persone.
L'interrogazione è stata rivolta al Sindaco e quindi rispondo.
Allora, rispondiamo per punti, perché questa è stata fatta per punti.
Il primo punto che viene citato è se l'impianto sportivo comunale sia stato in questi mesi utilizzato in conformità ai regolamenti e secondo lo spirito sportivo per cui la struttura stessa è stata realizzata.
Intanto il regolamento dell'impianto sportivo comunale, che è un regolamento probabilmente obsoleto, perché è un regolamento fatto già tempo fa, non assolutamente, non c'è nessuna restrizione per quanto riguarda il fatto che quest'impianto venga utilizzato anche per attività non solo sportive, ma anche per attività ludiche o per manifestazioni varie.
Tant'è che la passata amministrazione aveva dato parte dell'area degli impianti sportivi alla stessa Pro loco e, come è già emerso durante la discussione riguardo al Bilancio, siamo stati accusati che solo ora abbiamo inserito e stiamo cercando di mettere in regola e di dividere la struttura, la zona dedicata alla Pro loco per crearla, secondo anche gli incontri che abbiamo avuto con la Pro loco, anche quello che si è svolto ultimamente il 22 di febbraio, ne abbiamo discusso, ne abbiamo parlato, anche in un incontro che era stato richiesto da loro.
Il fatto stesso che la Pro loco fosse stata insediata, giustamente posso anche dire, in questa struttura significa che il regolamento della struttura lo potesse prevedere.
Ricordiamo che questa struttura è utilizzata da molti ragazzi, da molti adolescenti, da molti anche adulti.
La copertura, tra parentesi, come le cifre riportate nel Bilancio, ricordiamo che di fronte ad un costo di 117.000 EURO di tutti gli impianti, le entrate sono solo di 22.000 EURO. Quindi la copertura finanziaria è del 18,72%.
Nessuno discute, perché è una priorità che i ragazzi, anche per far fronte a tutti i problemi, venga utilizzata e abbia questa copertura.
Però, penso che sia importante utilizzarla al meglio, tra parentesi, senza penalizzare particolarmente l'utilizzo da parte delle associazioni sportive che la usano numerose.
Quindi, ritengo che il continuare a utilizzare la struttura per eventi, per manifestazioni sia compatibile con la stessa e sia anzi, il miglior modo di poterla utilizzare soprattutto durante alcune stagioni, vedi la stagione estiva, quando anche il campo da calcio viene utilizzato molto meno.
Per quanto riguarda questo punto, non riesco a capire come possa essere stata pensata che questa non sia in conformità con i regolamenti.
L'anno scorso la struttura è stata utilizzata anche per la festa dello Sport, per varie manifestazioni, e prossimamente ci sarà il raduno delle Associazioni Incendi boschivi, e sfido chiunque a dire che questo non sia compatibile con l'utilizzo della struttura e noi abbiamo fatto varie riunioni con l'Associazione Incendi boschivi e siamo stati molto favorevoli al fatto che il terzo raduno regionale potesse tenersi nel nostro paese.
E quindi ci saranno anche dimostrazioni, e non penso che ci siano alcuni che faranno interrogazioni per un utilizzo non consono della struttura.
Per quanto riguarda se corrisponde al vero che il Presidente della Pro loco abbia rassegnato le dimissioni motivandole con contrasti e dissensi nei confronti dell'Amministrazione Comunale e in particolare nei confronti dell'Assessore della Cultura e dello Sport. 
Noi abbiamo ricevuto da parte del Presidente della Pro loco delle lettere chiedendoci degli incontri che poi abbiamo fatto, e poi c'erano stati, dopo il Consiglio Comunale ultimo, quello di fine gennaio, dove si era risentito, rispondendo a quella interrogazione e da quello che abbiamo letto dai media e dalla lettera che aveva mandato e che era stata resa pubblica, era rimasto molto deluso da come era andato quel Consiglio Comunale.
Però, d'altra parte, io ho anche il verbale del direttivo della Pro loco in cui non accetta le dimissioni del Presidente, confermandogli e rinnovandogli la fiducia, tant'è che nell'incontro che abbiamo tenuto, come vi ho detto prima, il 22 di febbraio, in cui abbiamo parlato del futuro della Pro loco, come ne avevo già parlato sia a lui di persona nel 2005 anche con incontri che abbiamo fatto, assolutamente è stato un incontro molto garbato non si è parlato assolutamente di nessun contrasto, abbiamo considerato e, condividendo anche il direttivo della Pro loco che impegnava e sosteneva l'operato del Presidente e rinnovava la prima fiducia, e quindi è stato assolutamente un incontro su cui non si è voluti tornare su questa discussione, perché altrimenti torniamo sempre a parlare del passato e avere delle discussioni sterili.
Per quanto riguarda il fatto che l'Assessore, e poi tra parentesi partecipava come partecipa a tutti gli incontri che voi gli avete detto prima per quanto riguarda gli eventi che devono essere organizzati, tipo, per esempio, si è fatto promotore della festa, e non solo ha subito, ma della festa che ci sarà alla fine del mese per quanto riguarda Bellinzago fiorita insieme alle altre associazioni. Io ritengo che da quando ci siamo insediati e con il contributo dato dall'Assessore per quanto riguarda l'organizzazione degli eventi, Bellinzago sia decisamente cambiata, che la gente si sia finalmente riversata nel paese, che è stato reso vivo, che è sorto un comitato commercianti molto attivo che collabora insieme alla Pro loco e con un grande contributo della Pro loco a organizzare delle feste, qualcuna può essere magari rovinata, magari dalla pioggia, quindi non è risultata al meglio, pero è importante questo.
Le persone possono anche magari fare degli errori, però essere immobili, non fare niente è ancora peggio.
Per questo motivo la fiducia da parte del Sindaco, in questo caso da me, nei confronti dell'Assessore è continua ed è rinnovata. Ammettere gli errori può essere anche una cosa che a volte, non parlo di questo caso.
Ma siccome dopo abbiamo altre interrogazioni in cui risponderò… Quindi magari è l'esperienza che si potrà anche migliorare.
Per quanto riguarda il fatto della ditta di catering, tra parentesi poi si è cercato per sostenere, tutti dicono tutti vogliono a parole, di non uscire dal paese e di sostenere delle attività commerciali della zona.
La persona in questione si è poi scoperto che non aveva, come ha anche ribadito il Presidente della Pro loco nella sua lettera di dimissioni, non era in possesso di alcune autorizzazioni per cui la Pro loco e infatti all'amministrazione comunale sono giunte dalla Pro loco le richieste di cucinare, tant'è che la persona è andata poi a cucinare presso il campo sportivo.
La festa come è stata poi quella di Carnevale organizzata dalla Pro loco, a cui ha partecipato un gran numero di persone, e anche alla festa di Carnevale hanno partecipato più di duecento persone, probabilmente visto l'esperienza si è preferito finalizzare soprattutto la festa più a un fatto danzante che a un fatto culinario, come era stata fatta quella di Capodanno.
Quindi , io ritengo che chi non fa niente probabilmente non sbaglia, ma  la fiducia che io continuo ad avere nell'Assessore è proprio finalmente ci sono molte manifestazioni, molti eventi, e veramente il paese sta cambiando e si sta riversando.
Prima era sorto il problema eventualmente di dire che durante le domeniche a piedi che la Via Libertà era nonostante il fatto che le macchine non potessero circolare percorsa da numerosi automezzi.
Noi cercheremo, nel caso fossero riproposte, di far sì che quel giorno i nostri vigili siano presenti.
Ricordiamo che però, che fino all'incrocio con Via S. Maria e Via Ticino, è una strada provinciale ed era, purtroppo abbiamo questo problema e anche se poi noi molti diciamo che il pezzo che va fino alla fine non sia più…lo so! (Interventi fuori microfono)
E tant'è… no, ma l'ho capito, non è che non l'abbia capito, non è che non l'ho capito questo fatto.
Noi abbiamo chiesto anche alla Provincia eventualmente di poter  chiudere, quindi questo non ho detto che non sia sbagliato quello che avete detto, però sarà un modo di poter utilizzare meglio, perché dobbiamo sempre chiedere quando la vogliamo chiudere il permesso della Provincia , di utilizzare al meglio e di far abituare anche le persone a riscoprire il nostro paese, giustamente come si diceva , non sia magari la Via Gramsci e la via delle altre, ma metteremo anche altre vie.
Quindi penso di aver risposto a quello.
Non ritengo che  la delega debba essere affidata a altre persone, perché l'Assessore come aveva già anche esordito, alcune cose, molte cose ne sono state informate sia la Giunta e il gruppo.
E quindi penso che l'importante sia operare, l'esperienza serve a tutti e quindi rinnovo pienamente la fiducia nei confronti dell'Assessore.
E, come avevo detto prima, anche per quanto riguarda l'utilizzo del campo sportivo spero che sia possibile utilizzarlo al meglio.
L'anno scorso c'è stata la festa dello sport, è stata una festa molto sentita, a cui sono intervenuti molti.
Per cui, le illazioni che continuano a essere fatte su quanto riguarda, dopo a tre mesi di distanza, di nuovo si torna a parlare della festa di Capodanno, devo dire onestamente che questa lettera è arrivata ai primi di febbraio e probabilmente ne stiamo parlando dopo tre mesi, allora forse la situazione era ancora più sentita. 
Quindi ritengo di aver risposto ai punti e quindi cedo la parola all'interrogante per quanto riguarda questo punto e risponde Pietro, non risponde Pietro e cede la parola, perché il primo firmatario è Pietro Bagnati…
CONSIGLIERE DACCO'
Allora, quanto tempo ho? 5 minuti. (intervento fuori microfono)
Vedo, no, no, io sto alle regole, sto alle regole e se non ho finito, ….interrompo quando…
Allora, sull'impostazione della risposta data dal Sindaco, ci sono alcune risposte che non sono così positive come lei le ha vendute.
Perché? Perché il nocciolo della questione, senza entrare nel regolamento ma c'è un filo logico, è volutamente questo.
Concordiamo, il Sindaco diceva che è importante operare, che serve l'esperienza, che qualche volta anche ragionare sui possibili errori sono tutte cose legittime, sicuramente sì.
Ma non è questo il motivo per cui è nata l'interpellanza.
Il fatto è che ci deve essere un rapporto corretto, che secondo noi non c'è stato, in due direzioni: primo, il Consiglio Comunale, perché possiamo, scontrarci, possiamo accalorarci, possiamo anche farci prendere la mano, ma il rapporto reciproco deve essere un rapporto di fiducia e qui ci devono essere le verità. E non le mezze verità o quelle che non sono considerabili come verità.
Secondo punto di riferimento deve essere per l'Amministrazione tutti gli elementi, le strutture che con l'amministrazione collaborano. E quindi, anche quando qualcosa non va per il verso giusto, il responsabile, e quindi l'Assessore, si assume le responsabilità. Non le vende quelle responsabilità, non le demanda ad altri, se le assume in prima persona
Le due cose non si sono verificate, perché non si sono verificate?
Perché è vero come hai detto tu che ha partecipato, ma il Giorgio, che è l'Assessore competente non ha detto quello, perché se leggiamo i verbali, che questa sera abbiamo trovato, e lui dice sostanzialmente che ha partecipato solo e esclusivamente sotto l'aspetto di volontario, con la famiglia, ha anche apprezzato, ma non c'entrava niente con l'organizzazione.
Non è vero, perché l'organizzazione è partita dal Giorgio, tutte le riunioni hanno visto la sua partecipazione, il Giorgio, quindi l'Assessore, ha scelto chi doveva… poi locale o non locale non discutiamo, poteva essere una scelta del tutto sbagliata, ma quello che contestiamo è il fatto che l'Assessore viene in Consiglio Comunale dice che non sono vere alcune cose e invece sono vere.
Dice, sempre l'Assessore e se volete leggiamo quanto abbiamo deliberato lo scorso Consiglio Comunale, è stata organizzata, ha detto lui, dalla Pro loco, dai pensionati, dai commercianti e dal calcio Bellinzago, cosa c'entro io? E la risposta ovviamente ce l'ho già!
Chi partecipava per la Pro loco? Chi per i pensionati? Chi per i commercianti? Chi per il calcio?
Perché qualcuno di queste associazioni, anche durante le riunioni è stato rappresentato solo ed esclusivamente dall'Assessore Giorgio.
Quindi il fatto che dica in Consiglio Comunale:" Io non ne so niente, ho solamente partecipato l'ultima sera" non corrisponde al vero. 
Ha scelto il catering, ha scelto l'intervento musicale, possibile? Sì, diamine! Anzi, noi apprezziamo l'intervento diretto degli Assessori quando sono loro a spingere anche le associazioni. Quindi siamo consapevoli e siamo positivamente orientati ad apprezzare quello sforzo.
L'importante che uno dica, quando non va bene, "E' andato storto" ma io direi "Il prossimo anno andrà meglio". 
No! Lui ha detto che non c'entrava, perché in Consiglio Comunale ha detto che non c'entrava niente.
L'unica cosa che ha fatto, è ha pagato il biglietto e ha rincarato la dose dicendo "Ho pagato il biglietto, sono andato con la moglie non ne sapevo niente, chiedete a me?"
No! In Consiglio Comunale non si fa Giorgio, quella volta lì hai sbagliato, hai sbagliato perché hai detto così.
Ancora, e finisco.
Le fatture chi le ha pagate? Tutte la Pro loco? No! Non le ha pagate tutte la Pro loco e anche qui, oltre ad averlo organizzato anche le competenze sono state gestite da più interlocutori  che vedevano nell'occasione esclusa la Pro loco.
Ancora una volta quindi, il senso dell'interpellanza e la motivazione del nostro dissenso sta nel fatto che in Consiglio Comunale è meglio dire "Non è andata bene, abbiamo sbagliato" la discussione ci può essere lo stesso, l'ostilità delle minoranze ci può essere lo stesso ma rimane una reciproca fiducia rispetto al confronto, che è un confronto apprezzabile.
Questo confronto su questo argomento non c'è stato perché in Consiglio Comunale non è stato detto il vero.
CONSIGLIERE DELCONTI
…chiedere se potevamo accodare il punto n. 12 che ha pressappoco lo stesso argomento.
SINDACO
Possiamo accodarlo, se tutti siamo d'accordo. Perché di fatto sono lo stesso, io non ho nessun problema.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 6 O.d.G.: INTERROGAZIONE PRESENTATA DA GRUPPO CONSILIARE "BELLINZAGO PER TUTTI" IN MERITO DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA.

SINDACO
Punto n. 6, interrogazione presentata dal gruppo consiliare "Bellinzago per tutti in merito alle deliberazioni della Giunta.
Oggetto: delibere della Giunta. Premesso che il gruppo "Bellinzago per tutti" ritiene le delibere della Giunta atti ufficiali estremamente importanti da approvare nell'interesse dei cittadini, solo dopo attenti esami e riflessioni, considerato che negli ultimi tempi stiamo assistendo ad un elevato numero di revoche e deliberazioni precedentemente assunte, con punte preoccupanti raggiunte nelle ultime sedute di Giunta…
Vorrei dire una cosa che da un anno e mezzo che siamo qua abbiamo revocato tre delibere, che per nostra sfortuna erano la 199 , 200 e 201 che poi illustrerò, non ne abbiamo mai revocato altre, per cui se magari loro ne sanno altre erano tutte della stessa data, 27, siamo stati anche sfortunati, tutte del 27.12 ma erano le uniche tre in un anno e mazzo che amministriamo.
"Verificato in particolare che si provveduto a revocare l'incarico al Direttore artistico affidato con evidente e assoluta superficialità che è stata revocata la delibera di nominare una via poiché la stessa è risultata privata solo a posteriori, ben sapendo che alcune revoche richiedono preventive e superiori autorizzazioni, e che altri potrebbero incrementare il numero già consistente dei provvedimenti giudiziari nel nostro comune…"
Anche questo vorrei dire, che molti procedimenti ce li siamo ereditati e penso che lo facciamo non tanto per noi ma comunque in difesa dell'Amministrazione, perché il procedimento che viene fatto, lo sapete benissimo, non è mai fatto ma solo per quanto riguarda gli atti amministrativi, tant'è e lo già detto alla riunione dei Capigruppo alcuni, alcuni stiamo…fine cassetta….
"considerato che stiamo assistendo ad un elevato numero di revoche delle deliberazioni, verificato che si è provveduto a revocare l'incarico del Direttore artistico affidato con evidente e assoluta superficialità, e che stata revocata la delibera di nominare una via poiché la stessa è risultata privata solo a posteriori.

Ben sapendo che alcune revoche richiedono preventive e superiori autorizzazioni e che altri potrebbero portare a incrementare il consistente numero dei provvedimenti giudiziari che il nostro Comune ha in corso con notevole sborso tenuto anche conto anche della nomina, allora chiede di conoscere:
a) se ritenga che alcune decisioni aggiunte siano state assunte senza le dovute riflessioni"
Allora.
No! Non lo ritengo, perché in un anno e mezzo… sto rispondendo alle vostre domande e quindi … per chiarire… non la rileggi tu, per favore stai zitto perché mi stai interrompendo, e quindi…
(Interventi fuori microfono.)
" e non ritenga che l'Amministrazione possa in questo modo perdere credibilità sia nei confronti dei cittadini” la sto leggendo “sia nei confronti di autorità superiori e Prefetto, se invece di disperdere tempo e risorse deliberando e revocando non sia il caso di iniziare a concretizzare i punti salienti del programma elettorale di maggioranza;
Se continua a ritenere idonei gli assessori da lei nominati, per portare avanti con maggiore efficacia gli incarichi e i mandati sempre da lei conferiti."
Allora adesso l'abbiamo letta, rispondiamo al punto a.
Allora, le numerose revoche, lo ripeto così almeno la gente lo sente, in un anno e mezzo sono state tre.
Allora la prima che è quella del numero 199 del 27/12 era Via Monte Cistella .
Questa denominazione di quest'area di circolazione, è stata fatta su richiesta dei capi servizi, ricordiamo che i capi servizi sono dotati di grandi poteri, e i capi servizi ci avevano portato tre vie. 
Si sono accorti dopo che la Via Monte Cistella, come era stata da loro indicata, di fatto era una via privata, e quindi il parere favorevole che era stato espresso dal responsabile servizio è stato poi revocato, tant'è che abbiamo dovuto revocare la denominazione di una nuova area di circolazione di via Monte Cistella perché erroneamente il capo servizio, e tutto l'ufficio tecnico, ci aveva indicato questa via quando abbiamo nominato le tre vie, Via Monte Rosa, Via Monterone, Via Monte Cistella, erroneamente era stata indicata una via che invece era solo privata dove c'era una sola residenza e era priva della possibilità di un ulteriore ampliamento
Allora, vorrei dire che l'Amministrazione Comunale si autotutela proprio rivedendo alcune delle sue deliberazioni, questo non deve essere considerato un segno di debolezza ma un segno magari di riflessione, e che venendo incontro, visto che abbiamo compreso che il responsabile di servizio l'aveva fatto in buona fede, è stata revocata questa, senza creare penso ulteriori disagi.
Secondo voi la persona, che sarebbe stato il Prefetto, abbiamo fatto una magra figura perché nei confronti del Prefetto, siccome è poi la prefettura che deve autorizzare la via, abbiamo per una volta fatto, tra parentesi su un errore indotto come ripeto non fatto da noi, e perché non possiamo sapere se tutte le vie sono comunali, e quindi questa è la prima.
L'altra delibera, perché erano tre, era quella che è la  numero 200, che erano la revoca della deliberazione della Giunta Comunale ed approvazione del piano triennale degli investimenti, che era quella che già se ne era parlato, proprio è stato fatto in base alla legge Finanziaria perché il piano triennale non doveva superare l'8,1% nel 2004, e quindi abbiamo dovuto fare questa delibera, questa revoca e penso che come noi l'abbiano fatta tutti i comuni che abbiano già approvato il piano triennale superiore, quindi tutti i comuni superiori ai 5.000 abitanti.
L'altra che era quella di cui ne avevamo già parlato perché prima di voi era già giunta devo dire l'interrogazione … era stato comunque, voglio dire, già l'avevate segnalato voi per quanto riguarda la revoca della deliberazione della nomina del Direttore artistico.
Anche questa era stata, ne aveva risposto non io, ne aveva risposto l'Assessore, in cui ribatto che probabilmente, su questa cosa qui, parlandone poi personalmente sia insieme all'Assessore con il Direttore artistico precedente, cioè con il Claudio Miglio, e vedendo che… scusate , un'omonimia, Claudio Bovio, e quindi  proprio l'abbiamo accettata, abbiamo revocato quella che era stato affidato l'incarico ad un diverso Direttore artistico e abbiamo nominato Direttore artistico Claudio Bovio al quale confermiamo la piena fiducia e che, era stato forse un fraintendimento, si riteneva che non fosse più disponibile ad occuparsi del settore della stagione musicale.
Tra parentesi, il Claudio Bovio con cui sono amica e collega, sta collaborando molto attivamente con questo.
Comunque volevo dire che c'è proprio questa revoca, l'autotutela.
La battuta che: se non ritenga che l'Amministrazione possa perdere in qualche modo di credibilità nei confronti dei cittadini. Penso proprio che non ci sia niente, anzi a volte il riflettere meglio su alcune cose possa essere un segnale, come ho detto prima, non di debolezza ma di autotutela e anche che si verifica l'andamento dei servizi, proprio dimostrando molta più efficacia, comprendendo che magari alcune delibere possono essere revocate.
Poi, c'era la cosa se invece di disperdere tempo deliberando e revocando, come dico su penso 400 delibere, 350 delibere fatte, tre non mi sembra che sia un numero poi così alto.
Se continuo a ritenere, l'ho già detto prima, gli Assessori da lei nominati per portare avanti con maggiore efficacia gli incarichi.
Quindi, penso anche di avere risposto anche a questo punto, perché come ho detto prima, si mantiene la fiducia agli Assessori da loro nominati.
C'era una frase per quanto riguarda il capo servizio del settore cultura rapidamente dimissionato. Allora il responsabile del settore cultura, noi facciamo mensilmente incontri con tutti i capi servizio, dove sorgono tutti i problemi, dove se ne parla, si decide insieme e si cerca di migliorare il servizio offerto alla cittadinanza e soprattutto che si parlino, cosa che non era mai stata fatta, e che loro hanno molto apprezzato.
Il responsabile di allora del servizio, del settore cultura aveva rappresentato all'interno di questa conferenza dei capi servizio delle difficoltà proprio in funzione della futura carta d'identità elettronica e quindi insieme ai capi servizio abbiamo concordato di affidare ad altri, tant'è che è stato diviso il settore cultura dalla biblioteca ad altri due capi servizio, come era già stato fatto. Perché ad esempio la biblioteca mi risulta che forse aveva cambiato tre o quattro capi servizio nei vari anni e che forse ogni anno si cambiava il capo servizio responsabile della biblioteca e penso che questo sia fatto nello spirito di collaborazione anche perché la Biblioteca funziona bene, lavora bene, con una bibliotecaria disponibile e che quindi … e con cui aveva trovato, devo dire che con il capo del settore Biblioteca e Cultura dimissionario, si era raggiunto anche ed erano stati superati anche per quanto riguarda l'orario della bibliotecaria, alcuni problemi che erano ancora aperti da qualche tempo e si erano trovati degli accordi. Mi sembra che anche di comune accordo e anche la Bibliotecaria aveva confermato che lei aveva fiducia nel responsabile che aveva avuto per il 2005.
Quindi passo la parola agli interroganti.
CONSIGLIERE BAGNATI
Utilizzo 15 secondi del Claudio Miglio che risponderà a questa, per rimarcare ancora una volta che le interrogazioni sono cose serie, devono essere trattate con estrema serietà, come ho avuto già modo di dire l'altra volta. Su questo non transigiamo.
L'interrogazione deve essere letta in maniera capibile  senza fare ironia alcuna e senza…(intervento fuori microfono)  e senza… se così non viene fatto, noi agiremo all'autorità superiore. Su questo siamo intransigenti .
SINDACO
Va bene, va bene. Adesso però tu hai interrotto una cosa, stavo aspettando la risposta, quindi la prossima volta ti attieni anche tu alle regole del Consiglio Comunale senza intervenire perché oggi sei intervenuto almeno quattro o cinque volte , anche noi ti richiameremo, ti manderemo un richiamo scritto.
Claudio, allora cedi la parola, voglio che ufficialmente mi dica che cedi la parola . (intervento fuori microfono)
Ecco, non l'avevi detto.
CONSIGLIERE MIGLIO
Io ho sempre detto che quando uno si arrabbia è perché ha la coda di paglia , comunque. (Intervento fuori microfono)
Però va beh! Lasciamo perdere, no! No! E' il Signor Sindaco che si è un po’ arrabbiato questa sera.
Ma il nostro gruppo ha voluto riprendere questa interrogazione e non è una ripetizione, perché i colleghi dell’"Idea" se vi ricordate bene quella sera l'interrogazione l'hanno ritirata, pertanto non se n'è discusso.
Questo argomento del Direttore artistico, non può essere liquidato, diciamo, con due dichiarazioni di circostanza ai giornali.
L'Assessore Brusati aveva dichiarato prima che il Claudio Bovio non era più disponibile, cosa assolutamente, assolutamente non vera, perché neanche interpellato. Pertanto si è arrampicato un po’ sui vetri, senza neanche riuscirci, perché non c'è riuscito, ed è riuscito a combinare un guaio, tale da diciamo così, andare a ledere la dignità di due persone non di una sola: del Direttore artistico di Oleggio che è stato interpellato assolutamente fuori luogo e appunto del Claudio Bovio che qualche giorno prima di Natale è venuto in Municipio a far rimarcare che il Direttore artistico c'era già, ed era lui, questo è stato riferito da testimoni oculari in Municipio.
Poi, dopo di questo, direi che un altro argomento che appunto abbiamo voluto rimarcare, questa della via privata, di per sé non ha nessuna importanza, diciamo la verità, non ne ha per niente, però se i capi servizio giustamente, giustamente possono decidere e sbagliare, l'Amministrazione deve anche controllare, l'Amministrazione ha funzione di controllo, sì o no?
Allora prima di fare una delibera, io quanto meno, quanto meno al posto dell'Assessore ai Lavori pubblici, sarei andato a verificare se questa Via Monte Cistella fosse privata o fosse pubblica.
Comunque , va beh, questo è un aspetto abbastanza secondario in questo contesto.
Vengo a quella cosa un po’ più importante che tu hai liquidato, scusami Mariella,  secondo me con un po’ di superficialità, che è il discorso delle dimissioni, tra virgolette, del capo servizio. Ma io non ho mai visto un capo servizio dare le dimissioni , sinceramente, non l'ho mai visto, mai.
Nel pubblico, poi, dare le dimissioni, poi, quando mai? E infatti , non esiste che dia le dimissioni.
Allora se non ha dato  le dimissioni sarà stato dimissionato, o sarà stato in qualche modo consigliato a farlo. Non so, io non so i motivi.
Posso provare a indovinare, e visto che in queste cose il capo servizio alla Cultura aveva qualcosa a che fare, posso provare a indovinare.
Comunque, non vogliamo fare assolutamente dei processi a dipendenti, per l'amor di Dio, ce ne guardiamo bene, non è la nostra filosofia.
I processi bisogna farli, però, a chi questi dipendenti li  ha messi in certe posizioni e soprattutto a chi ha il diritto, il dovere di controllarli, e questo diritto, dovere ce l'ha suppongo l'Assessore Brusati, in quanto responsabile del servizio Cultura e del servizio, come dire, Biblioteca.
Pertanto, io direi che l'Assessore a questo punto dovrebbe, viste le scelte sbagliate , che nel mondo del lavoro si pagano sempre o quasi, no? Tranne nella pubblica amministrazione, chissà perché, direi che dovrebbe trarre da solo le conseguenze, se non lo fa il Sindaco dovrebbe dargli una mano.
Comunque non siamo assolutamente soddisfatti della risposta.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 7 O.d.G. : INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "BELLINZAGO PER TUTTI", IN MERITO ALLA MENSA SCOLASTICA

SINDACO
All'altro punto all'ordine del giorno, ed è il punto numero 6, "interrogazione presentata dal gruppo consiliare "Bellinzago per tutti", ah! Scusate…
Interrogazione presentata dal gruppo consiliare "Bellinzago per tutti", in merito alla mensa scolastica.
Allora, anche questa è un'interrogazione con richiesta verbale nel prossimo Consiglio Comunale.
Mensa scolastica: considerato che il servizio della mensa scolastica è indispensabile per un regolare ed ottimale svolgimento dell'attività didattica, preso atto che la sala mensa è dotata per il proprio funzionamento delle necessarie autorizzazioni; verificato che la crescente richiesta del servizio tende a creare disfunzioni e difficoltà nell'utilizzo previsto.
Visto che nei programmi dell'Amministrazione Comunale non sono previsti interventi tesi a rispondere alle esigenze conseguenti all'aumento del numero degli utenti.
Il gruppo "Bellinzago per tutti" interroga il Sindaco per conoscere se l'Amministrazione Comunale sia consapevole di tale situazione e se la ritenga sostenibile.
In caso negativo quali sono i programmi e gli investimenti e i tempi necessari per migliorare la situazione esistente.
Il problema effettivamente esiste, quello sollevato da "Bellinzago per tutti", perché, soprattutto nell'anno scolastico attuale, cioè 2005/2006, abbiamo registrato un incremento notevole di ragazzi della scuola primaria perché quelli della scuola secondaria di primo grado accedono alla mensa dopo di loro, c'è stato un considerevole aumento di alunni che frequentano la mensa.
Ricordiamo che la mensa ha una capacità solo di 100 ragazzi, abbiamo due uscite di sicurezza, e quindi adesso incaricheremo sicuramente, perché il problema è sorto soprattutto con la brutta stagione, quando anche nel giorno della nevicata c'erano circa più di 100 bambini, 120 bambini, che si sono fermati lì.
E quindi insieme al Dirigente scolastico vedremo di ovviare all'inconveniente per il prossimo anno.
Dovremo vedere, ci sono, come dicevo prima, due uscite di sicurezza, se dobbiamo prevedere due turni, però due turni creerebbero ulteriori disagi, e quindi la prima soluzione potrebbe essere quella di, rivolgendoci naturalmente ad un esperto di prevenzione incendi, per aumentare , per poter aumentare il numero degli utenti della mensa,  vedendo quello che si può fare  all'interno di questa struttura, e quindi questa è la prima soluzione perché, se in base a questa soluzione si può avere un aumento considerevole. Chiaramente gli interventi verranno fatti ampliando eventualmente la scala o adeguando le uscite di sicurezza.
Un'altra soluzione, perché quest'anno, soprattutto nei movimenti della brutta stagione, è inutile negarlo, abbiamo avuto oltre centocinquanta, centosessanta bambini in due giornate, perché l'Assessore va regolarmente almeno una volta alla settimana a controllare, soprattutto nelle giornate di lunedì e di mercoledì, quando esiste il problema, non negli altri giorni.
Perché gli altri giorni si fermano solo quelli del tempo prolungato e al venerdì solo alcune classi, quindi il problema è due giorni.
Cioè, mentre prima la mensa si attestava sui centodieci, centoventi, quest'anno c'è stato un boom inaspettato, bisogna dirlo perché ci ha colto di sorpresa e l'organizzazione, magari non di sorpresa perché ricordiamoci che quest'anno abbiamo oltre 35 bambini che chiedono di fare una classe di tempo pieno e quindi dovranno essere sorteggiati e quindi avranno solo una sezione e quindi c'è già questo problema.
E quindi con  il tempo prolungato con la gente che si ferma lì a mangiare è un problema che esiste.
L'altra soluzione potrebbe essere quella di individuare eventualmente un'aula, quindi in cui potrebbero effettuare il servizio mensa in attesa di adeguare tutto. La terza soluzione potrebbe essere che, in accordo naturalmente con il responsabile della ristorazione, che i ragazzi che hanno il pomeriggio vadano alla mensa in un tempo diverso.
Cioè  però non è che risolviamo il problema, però siccome quei ragazzi cioè mi chiarisco meglio.
Chi fa il tempo prolungato , tutti si fermano a mensa, e quindi sono loro coloro che potrebbero mangiare per dire alle 12, mentre quelli che invece hanno il tempo normale, non so un terzo si ferma a mensa e gli altri vanno a casa.
Quindi non possiamo creare un disagio per coloro che vanno a casa, cioè e fare un doppio turno per loro, quindi il doppio turno può essere realizzato in accordo con il Dirigente scolastico individuando un turno diverso, soprattutto un turno anticipato o posticipato, ma sicuramente non si potrà fare posticipato perché poi abbiamo i 17 ragazzi delle scuole, della scuola secondaria di primo grado .
Quindi il problema esiste, ne eravamo a conoscenza, e valuteremo con un professionista quello che si potrà fare, valuteremo con il Dirigente Scolastico se è possibile per quelli che fanno il tempo pieno, il tempo prolungato con l'orario lungo, come viene ormai chiamato, se per loro che hanno tutta la classe che si ferma, se si può fare il doppio turno.
Cioè un turno per quelli che hanno tutti il pomeriggio, quindi sono tutti, e un turno diverso per quelli che magari solo alcuni della classe.
Quindi il problema esiste, noi come abbiamo già detto anche ai capi gruppo, sappiamo che la mensa è dotata di tutte le necessarie autorizzazioni, e il fatto è che sono naturalmente aumentati i ragazzi e quindi dobbiamo evitare che questo, per questioni di sicurezza, crei problemi.
Cedo la parola agli interroganti.
CONSIGLIERE BAGNATI
Noi avremmo voluto sentire, invece che un elenco di ipotetiche soluzioni, una soluzione operativa che individuava le risorse, le modalità e la soluzione effettiva del problema.
Nel senso che abbiamo avuto dal Sindaco la conferma che il problema esiste, sappiamo che non è di facile soluzione ma purtroppo dalla data in cui abbiamo consegnato l'interrogazione,  a nostro modo di vedere, c'era anche il tempo per valutare questa gamma di soluzioni e individuarne una.
Che era quella percorribile, quella percorribile in tempi brevi, perché il problema si pone da subito e quindi non possiamo ritenerci soddisfatti dalla risposta che viene data dal Sindaco.
Non solo ma questa mancata risposta ci costringerà , nostro malgrado, a ripresentare il problema della mensa con altre interrogazioni a risposta scritta o a evidenziare comunque il problema fino a quando l'Amministrazione non avrà individuato la soluzione al problema.
SINDACO
La ringrazio. Volevo solo ribattere, perché come dice lui è di difficile, perché se non mando il tecnico, però voglio ricordare che il problema esisteva già precedentemente, tant'è che l'Amministrazione precedente non ha mai fatto fare i turni, ad esempio, alla scuola materna dove anche lì si fermano 200 bambini e abbiamo una capienza di 100.
Ringrazio per l'attenzione e quindi è un problema che esisteva già anche prima.
Comunque mi fa piacere che vogliono la risposta …(intervento fuori microfono) non è una soluzione… e diciamo che a volte l'Amministrazione per creare meno disagi agli utenti, perché il doppio turno avrebbe creato e creerebbe senza trovare una soluzione mirata, grande disagio in chi in mezzora deve mangiare, perché dopo neanche mezz’ora e lo sanno chi fa parte del Consiglio d'istituto arriva già il secondo turno, e quindi questo deve essere  tenuto presente.
Quindi al di là di quello che voi dite, a volte la soluzione che potrebbe anche non essere legale, perché comunque è il Sindaco, è la soluzione migliore fino a quando non hai risolto il problema.
E il problema non si risolveva facendo il doppio turno nel momento come è organizzata, va bene e mi va bene così.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 8 O.d.G. : INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "L'IDEA PER BELLINZAGO" IN MERITO AGLI ATTI VANDALICI ALLE SCUOLE ELEMENTARI E IN VIA PETRARCA

SINDACO
…la leggo, oggetto, atti vandalici alle scuole elementari e in Via Petrarca.
Dopo gli ultimi  atti vandalici verificatisi nel nostro Comune chiediamo all'Assessore Luigi Baracco che cosa sta facendo in materia di sicurezza.
Alla presente si richiede risposta orale nel prossimo Consiglio Comunale.
Cedo la parola all'Assessore Baracco.
ASSESSORE BARACCO
Allora per quanto riguarda la sicurezza e ne avevamo già toccato prima, cioè quando abbiamo parlato del Bilancio, per quanto riguarda la sicurezza abbiamo potenziato quello che è il servizio di vigilanza, quello che possiamo fare attualmente, il servizio di vigilanza con la Metropol, la Maxpol.
E poi i nostri vigili quando sono in servizio tutelano il territorio, l'altra cosa che stiamo valutando e stiamo portando avanti è quella di valutare di mettere delle telecamere, delle telecamere che vadano a individuare, anche se sono del parere che non saranno sufficienti. Stiamo facendo fare dei preventivi su delle telecamere che vanno a posizionarsi e ruotano in modo da centrare eventuali persone, assembramenti o atti vandalici di questo tipo.
Ecco, questo è l'intenzione che abbiamo di fare noi, anche perché sugli atti vandalici, mi sembra che noi interveniamo laddove, cioè con i nostri controlli si intervenga per tutelare, chiaro che poi dopo questo non è che si possa reprimere più di tanto.
Ecco, abbiamo già sollecitato anche l'intervento dei Carabinieri per poter  percorrere il territorio più frequentemente e perciò è questo la…
Ripeto voglio ribadire il discorso che invece stiamo portando avanti quello di installare delle telecamere, ecco quello senz'altro.
CONSIGLIERE DEMARCHI
Secondo noi prevenire è meglio che reprimere.
Una strage, chiamiamola così, come quella lì delle scuole, la fontanella divelta, i lampioni spaccati, la panchina in Via Petrarca, io non me la ricordo.
Certo che, lungi da noi l'idea che i ragazzi che si fermano al cosiddetto, o come lo chiamo io, doposcuola per via della chiusura della strada, può dare l'occasione al ladro, però non sono loro.
Comunque quando si parlava di quella strada lì, l'Assessore Baracco disse: "Vedrete che con la stagione bella i bambini aumenteranno" perché noi si diceva 10 bambini, 5 bambini che sono lì .
E' vero, io sono passato stasera, ci siamo incrociati, ci siamo incrociati, ce n'erano 10, 15 di bambini con le mamme lì che chiacchieravano che giocavano a pallone sul prato.
Momento, lasciami finire! Al di là di quelli che giocavano sulla strada, se giocavano, perché più di tanto …(Intervento fuori microfono).
Bravo , alle scuole lì di fronte ai due palazzi si insegna: "Non calpestare le aiuole, rispetta il codice della strada" e fora?!!
 (Intervento fuori microfono).
E fora?!! … Ma tu concedimi i capelli grigi , e fora?!! 
Io la mia educazione l'ho già avuta, purtroppo la pianta storta è storta, ma ai ragazzi se non cominciamo a insegnare i valori, i valori… (Intervento fuori microfono).
…in Inghilterra piove tutti i giorni e il prato è sempre verde.
Vai a vederlo domani mattina che vai a scuola, vai a vederlo quel prato…
E va bene, ma sì…le telecamere, le telecamere, ma se avete dichiarato che quelle che ci sono non funzionano e poi non riprendono le persone, non è una soluzione.
A parte il fatto, le luci non sono ancora ripristinare, la fontanella questa sera venendo sono passato se po mia bef, andate a bere a quella fontanella lì.
Non ci riteniamo per niente soddisfatti. Grazie.
(Interventi fuori microfono)
Insegniamo i valori, insegniamo i valori che non ci sono più .
Anche la scuola, anche la scuola che è lì, due scuole, due scuole ci sono …Due scuole che insegnano i valori…
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 9 O.d.G. : INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "L'IDEA PER BELLINZAGO" IN MERITO AI COSTI SOSTENUTI PER LE MANIFESTAZIONI MUSICALI PRESSO IL CENTRO SPORTIVO COMUNALE

SINDACO
… per trasparenza ed informazione ai cittadini chiede all'Assessore Giorgio Brusati di documentare in Consiglio Comunale in qualità di delegato del Sindaco la programmazione eventi, i costi sostenuti per l'organizzazione delle seguenti serate: 
· serata con il gruppo musicale Dik-Dik;
· serata con I Legnanesi;
· serata di fine anno con l'Orchestra Dina Manfren.
Alla presente si richiede risposta orale al prossimo Consiglio Comunale.
ASSESSORE BRUSATI
Allora, per quanto riguarda questa interrogazione, c'è una richiesta ben precisa da parte del gruppo "L'idea per Bellinzago" e la mia risposta sarà altrettanto ben precisa.
E cioè, vale per tutte e tre le manifestazioni, tutte e tre le manifestazioni erano manifestazioni a pagamento e tutte le spese e i costi sostenuti per tutte e tre le serate sono stati spesati dalla Pro loco.
Quindi, questi costi li troverete nel Bilancio della Pro loco.
Lo dovete chiedere alla Pro loco se vi da i costi, vi da tutto quello che sono le manifestazioni.
Non so se lo statuto della Pro loco prevede di poter dare a chiunque quello che sono i costi, tutto lì, non c'è nient'altro da aggiungere a quello che dico.
Una cosa però vorrei aggiungere che non riguarda, ma riguarda la mia persona visto che stasera sono stato … (Intervento fuori microfono).  Sì, sì, ma dico solo una cosa siccome poi io non posso più replicare, e cioè, stasera tutta la minoranza compatta mi ha dato del disonesto, del falso, poi non so quant'altro, quali ingiurie mi avete rivolto, rivolto penso anche un po’ a sproposito, un po’ esagerate, cercando di ingigantire delle cose che magari erano molto più piccole di quello che potevano essere.
Io, nella mia coscienza ritengo di averla a posto in tutto, di essere come persona onesto, la mia coscienza stasera dormirà sonni tranquilli, io stasera andrò a casa e dormirò perché mi sento a posto in tutto e per tutto di quello che ho fatto e finalizzato sempre a fin di bene di tutti.
Non so se qualcuno di voi provi a pensare alle ingiurie che mi avete rivolto, se dormirà altrettanto tranquillo, grazie.
SINDACO
La risposta agli interroganti.
CONSIGLIERE DEMARCHI
E devo dire che mi sarei aspettato, mi aspettavo una risposta del genere.
Però, Giorgio ti abbiamo dato almeno dieci giorni, tredici giorni per andare a informarti tu alla Pro loco, che forse tu hai più mani in pasta che non noi, e dire "signori"… scusa, scusa, è costato questo così, questo cosà, tu come gestore degli eventi, tu come gestore degli eventi.
Quindi parte in causa in queste cose.
L'avevamo già chiesto il 13 gennaio, chiedevamo il bilancio delle manifestazioni, l'abbiamo chiesto adesso, vedi ti costava poco dire : "i Dik-Dik sono stati 20.000 miliardi, gli altri 2 lire, l'altro…", non so sembra… ma perché non ce lo dici tu?
Ma tu sei il…(Interventi fuori microfono).
Ma tu sei il… tu sei il… non ti lasciano parlare … tu sei quello che gestisce gli eventi, andavi dalla Pro loco, non è che te l'abbiamo fatta ieri, dieci giorni, fatemi vedere questo, fatemi vedere questo…tutto lì.
CONSIGLIERE DELCONTI
L'interrogazione è una domanda che si fa all'Assessore che istituzionalmente deve rispondere, non deve dire andate a cercarlo.
Il Consigliere Comunale nel suo compito ha quello di chiedere all'amministratore che, siccome la manifestazione si è svolta all'interno della struttura sportiva di proprietà del Comune, che relazioni sull'argomento, non deve mica venirci a dire "Andatelo a chiedere", è l'ennesima volta che ci da questa risposta qui, e poi si stupisce questa sera di andare a casa a dormire tranquillo.
Lei non risponde ai Consiglieri, non ci ha dato uno straccio di risposta, ci demanda alla Pro loco che l'altra volta ha scaricato dicendo che loro non hanno pulito.
Ma come si fa a rispondere così?
Questa sera ma poteva evitare di fare questa chiusura, di dire che va a casa tranquillo e noi no!
Noi le abbiamo detto stasera due semplici cose, quando si fa una domanda si risponde. (Intervento fuori microfono)… no! Si risponde con verità, e le abbiamo detto "non ha detto la verità", e penso che l'abbia detto anche l'altro gruppo, anche se parlo io non siamo né compatti né ci siamo riuniti, ognuno ha fatto le sue strade come si possono vedere le strade, come si possono vedere le strade.(Intervento fuori microfono).
Se poi il discorso è verità e falsità di prima, mi dispiace caro Assessore, quando uno chiede la verità si dice la verità.
Basta! Non c'è da venir qua a dire "nella realtà non è così".Ma come non è così, c'erano i topi e li hanno visti tutti, e quindi si chiede quanto è costata quella tre giorni lì.
Basta, e sono passati sette mesi, otto mesi, ma cosa c'è di male a venire a dire: " i Dik-Dik sono costati 12.000 Euro” lo diciamo noi quanto sono costati i Dik-Dik?
Non andiamo avanti, perché poi ci portate a fare qualcos'altro.
Che questa sera avevamo gli animi per discutere e per proporre, non so io, vi chiediamo un'interrogazione, Signor Sindaco l'esperienza che ha, lei mi dia ragione, l'interrogazione si fa e l'Assessore risponde.
E l'Assessore risponde, ma cosa vuol dire " andatelo a chiedere", ma che è? Demandiamo, ma che è?
L'Assessore deve rispondere quando riguarda una cosa del Comune, certo che noi non andiamo a chiedere se un privato organizza una cosa a casa sua, ma quando è organizzata a casa del Comune lei deve rendere conto ai cittadini bellinzaghesi, perché la struttura è dei bellinzaghesi.
… non soddisfatto.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 10 O.d.G. : APPROVAZIONE MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO EDILIZIO DELLA COMMISSIONE COMUNALE

SINDACO
Il punto n. 10: allora c'è un errore…che non è approvazione modificazioni regolamento edilizio ma era, e quindi chiedo di correggere, perché era modificaz… (Intervento fuori microfono) no, no, no, commissione, quindi chiedo di poter inserire questa frase: "approvazione modificazioni al regolamento della Commissione edilizia comunale" va bene.
L'avevamo già detto nell'incontro dei Capigruppo che c'era un errore, e quindi l'abbiamo, e quindi dobbiamo modificare questo che era poi quello che era stato fatto un errore di battitura.
Allora, la Commissione Regolamenti si è riunita, devo dire che è stata modificata l'unica cosa che nella stesura fatta, lo devo dire da parte del responsabile dell'ufficio tecnico non è stato messo al punto… noi avevamo chiesto che… 
Quindi io direi, se siamo d'accordo, di poterle mettere, che per quanto riguarda il punto… il rilascio dei permessi di costruire delle varianti …urbanistica, venga citato l'articolo 10, primo comma del D.P.R. 380/2001, che era quello che avevamo chiesto come commissione.
Glielo avevo detto di metterlo e non l'hanno fatto, ho detto almeno di aggiungerlo, quindi siamo d'accordo di approvarlo però con questa integrazione che deve essere citato integralmente quanto prevede l'articolo 10, primo comma del D.P.R. 380/2001, che l'avevo già detto al responsabile dell'ufficio tecnico, ma ho visto che la stesura finale che l'avevo già detto ai Capigruppo è stata mantenuta.
Ci sono altre osservazioni a tal riguardo? No! 
Quindi lo approviamo e quindi approviamo la modificazione al regolamento della commissione edilizia comunale e con questa che  all'interno deve essere messo integralmente citando l'articolo in questione e non solo messo che uno deve andare a vederlo.
Siamo tutti d'accordo su questo? Interventi? 
Votiamo allora. E’ approvata all'unanimità.
Passiamo agli altri due punti.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 11 O.d.G.: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "L'IDEA PER BELLINZAGO" IN MERITO ALLA REGOLARITÀ TECNICA DELLE DELIBERAZIONI.

SINDACO
Erano il punto numero 11.
Anche questa un'interpellanza, la leggo poi do la parola all'interpellante.
" Il gruppo consiliare "L'idea per Bellinzago", interpella il Sindaco circa il comportamento procedurale tenuto dalla Giunta in merito all'approvazione di alcune delibere. Il gruppo "L'idea per Bellinzago chiede che l'interpellanza venga iscritta nell'Ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale. Cordialmente".
Io non mi sono, scusate, preparata su questo, perché siccome si parlava di delibere in genere non sapevo a quali delibere vi riferiste, quindi non ho portato neanche delibere per poter rispondere in modo probabilmente completo a quello che voi state chiedendo.
La parola all'interpellante.
CONSIGLIERE DELCONTI
Allora, adesso l'ora è venuta tarda, gli animi poi si sono accesi, abbiamo perso anche le staffe, dovevamo mantenerci… (Intervento fuori microfono). Sì, però… va beh! 
Allora è venuto tardi, cercherò di… avrei fatto un discorso più articolato cercherò di stringere perché ho i vicini che mi dicono "chiudiamo che è tardi".
Allora, premessa, serve una premessa per introdurre quest'argomentazione.
La premessa è da che cosa è composta una delibera.
Quindi è qui che correrò perché avrei voluto fare una spiegazione diversa, ma correrò.
La delibera è composta dalla capacità del soggetto, quindi il deliberante quindi è ovvio che l'amministrazione ha la capacità, dalla dichiarazione che da all'amministrazione la volontà di rendere pubblica la propria volontà. Quindi la dichiarazione della delibera:
· dal contenuto che è l'oggetto dell'atto all'interno di questa delibera, 
· la causa che esprime la legittimità dell'atto e quindi sia perseguendo i fini della legge, quindi i fini del D.P.R. in riferimento alla legge xyz,
· la forma che si riferisce al tipo di atto che viene stabilito, se è una delibera ecc…, 
· la motivazione che è l'elemento più essenziale per una delibera.
Perché questo? Perché la motivazione consiste nell'indicazione delle ragioni di fatto o di legge o di diritto che sono la base della delibera.
Perché dico questo? Perché ogni delibera deve essere motivata.
Perché ogni delibera deve essere motivata? Perché senza la motivazione non si può in ambito pubblico emettere una delibera.
La motivazione di una delibera ci fa pensare che deve essere una cosa fondata, protocollata, seria e accettata
Come facciamo noi, facendo un discorso di questo genere, no, facendo … che attraverso la motivazione si ha la trasparenza degli atti pubblici, delle delibere, di una vita amministrativa di Giunta, no?
E' la premessa per una buona e corretta amministrazione, una delibera è invalida quando è manchevole di questi contenuti.
E qui ho chiuso molto ma adesso arriviamo al contenuto.
Cosa vuol dire questo? Vuol dire che una delibera che è stata frettolosamente revocata alla fine di dicembre del 2005, aveva come motivazione nel suo interno, il racconto verbale dell'Assessore che raccontava le dimissioni verbali di un precedente personaggio che ha ricevuto un incarico.
Questo cosa vuol dire? Vuol dire che la Giunta ha deliberato all'unanimità un atto amministrativo viziato.
Perché viziato? Perché la motivazione non c'è, non c'è nessuna protocollazione, in quella delibera lì l'Assessore ha raccontato che il Direttore artistico incaricato si era dimesso, come? Al telefono, per strada, qui in ufficio, in un bar?
Dov'è il protocollo di quelle dimissioni, cosa vuol dire raccontare che quello si è dimesso?
Se quello il giorno dopo viene e dice" No! Io non mi sono dimesso!", che valore ha quella delibera?
Allora ci viene da pensare che quella fretta e furia che noi pensiamo, che in ambito temporale sia stata inserita appena prima, due giorni prima della nostra interrogazione, sia conseguente alla visita del Direttore artistico di prima che avevamo informato noi e che era venuto alla vigilia di Natale, e questa delibera è proprio conseguente poi al giorno di S. Stefano, quindi tutto molto costipato, molto in fretta. Ci fa pensare che tutte queste coincidenze siano un po' volute, anche perché poi per vedere quella delibera ci abbiamo messo 20 giorni, l'abbiamo vista la metà di gennaio.
Noi pensiamo che lì ci sia già un vizio, che la delibera abbia già una motivazione sbagliata.
Se poi andiamo a vedere la finale di questa delibera, era la revoca di un'altra delibera, ahia!
Allora interpretiamo che tutto questa delibera, questa volontà, questa voglia era la rapidità, bisognava revocare quella delibera, perché?
Perché quella delibera andava a essere un eccesso di potere, era sovrapposta ad una delibera esistente, erano in contraddittorietà e quindi se erano in contraddittorietà c'era da modificare e cambiare tutto.
Bisognava in fretta annullare quella delibera, perché quella delibera non andava fatta. Perché non andava fatta?
Perché c'era una delibera della precedente amministrazione che incaricava il Direttore artistico attuale.
E' stato commesso un errore, un errore dall'Amministrazione che ha fatto un nuovo incarico, noi non vogliamo andare a pensare che sia un errore tecnico, vogliamo andare a pensare che forse l'Amministrazione aveva scelto un altro Direttore artistico. 
E questa qui, boh!
Questa sera abbiamo visto che si è parlato anche se l'altra volta era segreta, perché chiaramente l'altra volta c'era dell'imbarazzo a trattare quest'argomentazione, e allora abbiamo visto questa sera, noi adesso nelle mie parole non avete sentito né nomi né cognomi, né giudizi morali sulle persone, questo avremmo detto anche il 27 di gennaio.
Non ci è piaciuta quella posizione di segretezza, l'abbiamo detto, abbiamo voluto dare seguito al nostro cammino che era quello di portare alla luce queste incongruenze che sono anche, secondo noi… lei poi ci insegnerà Dottore, io non sono uomo di legge, faccio alcune citazioni ma non sono, non ho studiato quella materia, ci potrà delucidare su qualcosa, però chiaramente, lei qui era anche responsabile del procedimento. Perché in quel frangente è accaduto quello che abbiamo sentito prima. Uno se ne va, l'altro non se ne va, insomma lei era anche responsabile di quello.
Capiamo anche il suo imbarazzo, gli uffici che devono arrampicarsi, cambiare le cose, modificare, scrivere, non scrivere, ci sembra un pochettino… eh?
Secondo il nostro gruppo andrebbero messe a posto adesso queste posizioni, perché non sono a posto. Quella delibera lì non è a posto.
Si può anche dire “ricorrete, fate quello che volete” però non si può sempre andare avanti a ragionare così, quando una cosa non è a posto si fanno consegnare le dimissioni di quel personaggio e si fanno protocollare. Molto probabilmente non serviva neanche la revoca perché voi avevate nominato con una delibera un personaggio, che poi questo personaggio non si è presentato e ha dato le dimissioni.
Quindi non serviva neanche la revoca, bastava…
Ma voi avete fatto la corsa per revocare quella delibera che pesava come un macigno perché era stata fatta in concomitanza di una già esistente.
Ecco purtroppo, la velocità, l'orario non m'hanno permesso di fare qualche affermazione in più, però noi riteniamo che l'atteggiamento della segretezza della volta scorsa sia censurabile, e chiediamo al Sindaco che non avvenga più perché, se noi che facciamo un'interrogazione o un'interpellanza diciamo che non parliamo di persone, e questa sera gliel'ho dimostrato perché avrei detto le stesse cose, le diciamo non avvenga più questa cosa qui perché il Consiglio Comunale è la sede, l'abbiamo detto in sede di Bilancio, dove possiamo confrontare le nostre idee.
Ma va benissimo che, quando usciamo da qui, voi avete votato in 12 e noi siamo in 5, ma non cambia niente questo. Però si deve, qui, parlare, discutere…
E Brusati stasera lo so che lei è un po' arrabbiato, però se ha qualcosa da dire, me lo deve dire a voce non sottovoce così.
Però se il …  (Intervento fuori microfono) Va bene! Me l'ha già detto! Se è convinto lei siamo convinti tutti!
Comunque, se il problema è questo, bisogna cercare di essere più trasparenti, fare più informazione.
E noi su quest'argomentazione, visto che siamo convinti che non avevate sbagliato il documento, perché noi abbiamo coscienza della professionalità del nostro Segretario Comunale. 
Perché è pur vero che il Segretario dice è nominato dal Sindaco, ma è anche il Segretario Comunale del Consiglio Comunale è anche il nostro Segretario Comunale, rappresenta la legge.
Siamo convinti che c'era la volontà in quella delibera del Direttore artistico, e c'era dell'imbarazzo poi ad andare, quel giorno del 27 di gennaio a venire qui e dirci qualcosa, a raccontare qualcosa perché era già un Consiglio un po' caldino.
Basta! Chiudo dicendo, un pochettino in più di impegno da parte del Sindaco a non più utilizzare questi sistemi che non sono democratici e la rendono non democratica come la conoscevamo noi.
…Quella della segretezza, quella della segretezza, anche perché poi quella sera se n'è parlato, sui giornali è uscito, era all'Albo pretorio e quindi era su Internet non c'era motivo di segretezza.
Questo è un appunto che le fa il gruppo, come stima della persona, visto che la conosceva dai tempi .
Come altro discorso, diciamo, cerchiamo di essere un pochettino più precisi nelle destinazioni delle cose che noi facciamo, siccome noi siamo convinti che lì c'era della volontà, e Assessore Brusati mi dispiace, ma è ancora lei quello che va a raccontare le cose verbali, non protocollate, è sempre il suo nome.
E adesso questa sarebbe stata l'interrogazione, l'interpellanza che avrebbe anticipato…fine cassetta
… per evitare di fare il discorso tre volte, però vede che noi abbiamo collegato, quando parlava di strategia prima l'Assessore De Angeli non ha capito che noi non dicevamo che lo studio delle piazze non è strategia politica.

Noi dicevamo che non c'è un progetto che dice " la piazza così, la piazza così collegate" c'è uno studio, quella è la strategia che dicevamo noi.
Lei veniva qui con un progetto che diceva: "costa sei miliardi, faremo due miliardi il primo lotto, due miliardi il secondo lotto…" quella è la strategia che intendiamo noi, non intendiamo dire che fare le piazze non è una buona strategia politica , e chi ha detto?
L'abbiamo detto tutti in campagna elettorale, però su questo argomento, su questo argomento Assessore……su questo argomento, Assessore Brusati, ancora una volta, lei non ha detto la verità, poi pensi quello che vuole. Grazie. 
… dove sono le dimissioni?
Ma lei Assessore non ha ancora capito che quando fa una delibera e vota una delibera… (Interventi fuori microfono)
Io ho capito una cosa, ho capito una cosa… Assessore Brusati ho capito… Una cosa da niente?! E' un atto pubblico!!!
Va bene, da ora in avanti faremo gli atti al tavolo al ristorante, va bene così.
Ma scusi un atto pubblico deve avere un documento protocollato, cosa sta dicendo? Va bene così, va bene. 
Questa sera abbiamo sentito di tutto, da lei, di tutto sì.  ( Interventi fuori microfono).
Noi siamo entrati dicendo che le abbiamo messo sul piatto d'argento l'altra volta di ammettere che c'erano delle colpe, fine!
Finito tutto, ha rovesciato, stasera ha rovesciato tutto, va bene così, arrivederci, grazie. (Intervento fuori microfono).
SINDACO
Visto l'ora, penso che l'enunciazione di come doveva essere fatta la delibera non può essere che condivisa, e quindi vedremo di poter… (Intervento fuori microfono)  no!  Di comunque di procedere allo stesso modo che penso, che sia così, anche se onestamente devo dire che alcune delibere, infatti ne avevamo già parlato, il dispositivo sarebbe meglio renderlo più chiaro, perché ho visto parlandone con altre persone che c'erano dei fraintendimenti per quanto riguarda alcune cose.
Quindi cureremo anche questo.
Sì, ma no a parte, ho capito, tu parlavi di questa, sto parlando in genere di delibere, va bene. (Intervento fuori microfono).
Devono essere, io per me, vediamo se sono … vediamo se siano protocollate, io pensavo fossero già arrivate, comunque.
( Interventi fuori microfono)
Va bene, pensavo …si,si,si, va bene, abbiamo capito.
Passiamo all'ultimo punto all'ordine del giorno, ringraziamo per la cortesia.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2006
PUNTO N. 12 O.d.G.: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "L'IDEA PER BELLINZAGO" IN MERITO ALLA FESTA DI CAPODANNO PRESSO IL CENTRO SPORTIVO COMUNALE
SINDACO
Allora leggo il punto n. 12.
Effettivamente, bastava chiederlo … sono uguali …beh! No! Non sono uguali ma va bene.
Allora, questa è veramente un'interpellanza per quello che non, perché le interpellanza è diversa. Perché prima l'interpellante interviene, quindi per quello.
Allora, questa è un'interpellanza quindi poi cederò la parola all'interpellante, anche qua festa di Capodanno presso il Centro sportivo comunale.
Il gruppo consiliare "L'idea per Bellinzago", a seguito della propria interrogazione presentata in data 14.01.2006, considerato quanto emerso nel dibattito in consiglio comunale nella seduta del 27.01.2006, preso atto di quanto apparso sugli organi di stampa, interpella il Sindaco circa il comportamento tenuto dall'Assessore Giorgio Brusati in merito alla vicenda in appello.
L'Idea per Bellinzago chiede che  la prossima interpellanza, e devo dire che l'abbiamo accettata eravate fuori tempo, per prendervi il merito, per essere gentile, e no! …se la faccio prima, la faccio prima eh!
Se viene fatta prima, viene fatta prima.
Va bene, comunque era una battuta per sdrammatizzare un po’. Non cambiava niente.
Prego, la parola all'interpellante.
CONSIGLIERE  DELCONTI
Va bene sdrammatizzare, va bene che si parli in questo Consiglio perché sono già passati due mesi dall'ultimo Consiglio Comunale quindi potrebbe poi andare nel dimenticatoio qualcosa che invece è importante.
Allora noi presentiamo un'interpellanza su questo argomento dopo aver fatto l'interrogazione nel Consiglio Comunale del 27 gennaio.
Dove abbiamo fatto un'interrogazione con delle domande precise, le domande precise questa sera sono uscite un'altra volta, evidentemente non hanno ottenuto la risposta, come noi avevamo già detto, Assessore Brusati, a lei l'altra volta, una risposta soddisfacente o quanto meno giusta, onesta, che riportasse la verità.
Vede, noi ci riferiamo al ruolo istituzionale dell'Assessore, l'Assessore è un delegato del Sindaco, è un delegato del Sindaco su alcune argomentazioni particolari, ed ha delle funzioni gestionali sia di personale umano, che di denaro, che di delibere, quindi di prese di posizione anche politiche.
Vede, non c'era nulla di male, la volta scorsa, se lei avesse ammesso che c'erano delle responsabilità, perché poi le cose, in un paese come il nostro, non è una grande città, non si fanno in uno scatolino, tutti sanno che lei aveva convocato tutte le associazioni, che aveva fatto un paio di cene con le associazioni, che aveva cercato di coinvolgerle nell'organizzazione, ma il capo fila era lei.
Noi diciamo che l'altra volta le abbiamo messo sul piatto d'argento la possibilità, con chiarezza, fare informazione ed essere trasparente.
E' successo un problema che non è il problema del paese, è successo un problema.
Evidentemente lei ha preso un taglio diverso, noi non riteniamo che l'intervento del Sindaco di prima, che la risposta del Sindaco di prima sia soddisfacente, perché non è questione di esperienza, è questione di scelta, si è scelto di non dire alcune cose.
Perché si è scelto di non dire alcune cose? Semplice, no?
Perché la lettera del 4 di gennaio che avete mandato alla Pro loco, l'abbiamo estratta noi, se no non l'avevate raccontata, lei Assessore non l'aveva citata.
La lettera del 25 di gennaio che la Pro loco vi aveva mandato rigettandovi la vostra del 4, il 27 c'è stato il Consiglio, non l'avete citata, e noi non ne eravamo a conoscenza e non l'abbiamo estratta in Consiglio.
Ne siamo venuti a conoscenza dopo, ma andiamo a leggere i verbali, voi non l'avete citata. E in quella lettera la Pro loco si difendeva dicendo che, comunque c'erano stati atteggiamenti strani da parte dell'Amministrazione.
Quello che poi è successo dopo sugli organi di stampa, non si deve andare in giro a dire come qualcuno è andato in giro a dire che il gruppo "L'idea" ha scatenato… Il gruppo "L'idea" ha fatto una domanda, c'erano dei topi, si era a conoscenza del perché c'erano dei topi, cosa si doveva fare se si è fatta la disinfestazione, ma una roba di routine, una roba normalissima alla quale bisognava dire "Ma sì, forse con leggerezza, nel tourbillon della festa , il giorno dopo, due giorni dopo c'è scappato …".
Ma in Consiglio Comunale, noi crediamo che il ruolo istituzionale dell'Assessore sia andare a dire la verità.
Perché se un Assessore deve essere credibile quando parla, deve dire la verità ai Consiglieri Comunali,  ai cittadini che sono presenti e agli organi di stampa che lo riportano. La verità non è stata detta .
Mi dispiace vedere questa sera che lei, Signor Sindaco, abbia detto una frasettina che ci interessa. Si possono fare degli errori se uno opera, vero! Vero, vero, condividiamo, bastava dirlo allora.
Però lei allora, Signor Sindaco, ha concluso il suo intervento quando io le ho detto questa stessa frase, perché io le ho detto "non siamo favorevoli perché avremmo apprezzato un gesto di umiltà nel riconoscere le cose e non nello scaricare la colpa agli altri".
Lei mi ha ribattuto dicendo " non mi sembra che sia scaricare la colpa su nessuno, l'Amministrazione ha subito mandato un richiamo abbastanza pesante riguardo alla pulizia che si è verificata nella struttura polivalente" lei ha rigettato di nuovo con questo suo commento .… la situazione, era sufficiente dire "sì abbiamo sbagliato" questo non l'avete fatto.
Oggi per noi questo diventa un concetto preciso che se l'opposizione collega nostra non avesse portato avanti l'interrogazione e noi non avessimo portato avanti l'interpellanza di questo argomento non se ne sarebbe parlato più.
Perché lei Assessore nei giorni seguenti sul giornale non ha rilasciato dichiarazioni, è stato invitato a rilasciarle e ha scritto che non aveva nulla da dichiarare oltre a quello che aveva dichiarato in Consiglio Comunale.
In questi due mesi avete avuto il tempo di intervenire cercando anche di chiedere scusa, non l'avete fatto. Noi riteniamo che questa vostra posizione sia una posizione alquanto dubbia.
E purtroppo dobbiamo dire così sono veloce e contento di chiudere, così non mi dicono che devo essere… purtroppo dobbiamo dire che da lei, Signor Sindaco, ci aspettavamo questa sera un gesto che era sinonimo di quello che ci è sempre parso di conoscere come sua integrità di persona, una persona molto precisa, seria che quando prende una decisione la porta avanti.
Purtroppo questa sua difesa a spada tratta, mi sta bene che l'Assessore abbia lavorato, abbia cercato di portare delle novità, è vero, ve l'ho anche detto, c'è stata qualche festa bella e interessante, non si può negarlo, l'abbiamo detto, l'abbiamo riconosciuto. Però di fronte al venire a raccontare delle falsità, noi non possiamo prendere atto che anche lei questa sera, Signor Sindaco, ha fatto una caduta dalla scala.
Bisognava prendere una decisione precisa, bisognava essere solidali con il pensiero.
A chiusura, a chiusura di questo mio intervento, nel quale noi ovviamente chiediamo, ma non ce ne voglia Assessore Brusati, perché noi l'altra volta quando noi le abbiamo detto di rimettere la delega alla Cultura era perché vedevamo che l'interesse che aveva per la Cultura e lo Sport erano diversi. Poi, non creda, nessuno di noi magari è più bravo di lei, noi al suo posto faremmo di peggio. Noi umilmente diciamo le cose che vediamo e le veniamo a raccontare in Consiglio.
Noi abbiamo chiesto appello, lei si è mosso un po’, la biblioteca ha già cominciato a organizzare la gita, e siamo contenti perché dopo il nostro intervento si muove la macchina.
Scusa, scusa, scusa, si muove la macchina. Però su questo noi non possiamo più essere convinti che in futuro quando lei interverrà su alcune motivazioni che la riguardano personalmente, sia credibile effettivamente, la cosa effettivamente onesta da poter dire, quello che lei ha detto corrisponde al vero, perché in più di un'occasione ci è parso di capire che le cosa non stanno così.
L'altra volta abbiamo dovuto fare un'interrogazione per sapere i costi dei complessi , perché l'altra volta ve l'abbiamo ridetto e per la terza volta si nicchia ancora.
Ma ci vuole poco a fare informazione e trasparenza, è quello che chiediamo, non chiediamo niente di male ma se poi uno sbaglia non c'è niente di male, Signor Sindaco, un può sbagliare, sbaglia , lo si dice " ho sbagliato" non c'è mica nessuno che lo mette sui manifesti vuoti, cioè non c'è niente di male.
A conclusione di questo e chiudo velocemente, vorrei portarvi una riflessione che leggevo su un libro alcune settimane fa "Il matematico impertinente" di Oddy Freddy Piergiorgio edito da Longanesi, dove in un capitolo si dice una bellissima frase che vi lascio a riflessione personale, noi chiederemmo che l'Assessore venga rilevato questo è il principio.
La frase è: "La separazione tra verità e falsità è il primo contributo che la logica dà al pensiero. Senza questa distinzione ogni affermazione varrebbe quanto qualunque altra. Quindi non si avrebbe alcun senso di discutere o argomentare su qualsiasi argomentazione."
Va beh! Io sono contento di sentire questa cosa qua, secondo me la verità e la falsità sono due cose distinte anche nella realtà, se uno dice la verità  ed è onesto non c'entra niente la matematica .
 (Interventi fuori microfono) Bisogna essere onesti, grazie. (intervento fuori microfono) Secondo me sta dicendo una cosa ancora più pericolosa, non bisogna dire la verità ai Consiglieri…
 (Interventi fuori microfono.)
SINDACO
…sta dicendo dal punto di vista matematico.
Allora ringraziamo il Consigliere Giovanni Delconti per essere stato così.
Penso di non ripetermi perché quello che ho risposto prima, ripeterei le stesse cose, quindi abbiamo capito lo spirito con cui aveva fatto questa interpellanza, e quindi penso di avere già risposto abbastanza, anche se magari, naturalmente sia da parte del gruppo "Bellinzago per tutti" sia da parte l'altra non siete stati soddisfatti dalla mia risposta.
Passiamo quindi all'altra interrogazione.
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 MARZO 2006

PUNTO N. 13 O.d.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA VIOLAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA

SINDACO

Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno, ringraziamo in merito alla cortesia, interrogazione in merito alla violazione del Codice della Strada.
Il gruppo L’idea per Bellinzago a seguito incidente stradale del 2 marzo 2006 avvenuto presso incrocio di Via Della Libertà con Via Leopardi pista ciclabile, interroga l’Assessore alla viabilità Luigi Baracco in merito ai seguenti quesiti:
· E’ a conoscenza della dinamica dell’incidente di cui sopra?
· Ha verificato se in quel punto la segnaletica è conforme alla normativa vigente?
· Pensa che codesta amministrazione abbia delle responsabilità in merito?
· Non ritiene che dopo un anno e mezzo che il nostro gruppo sta sollevando il grave problema della sicurezza in materia di ciclabile lei, come Assessore alla viabilità, avrebbe potuto, quanto meno dovuto monitorare la violazione del Codice della Strada?
· Quando dobbiamo ancora attendere perché tutti i cittadini che usano della viabilità in Bellinzago possano circolare in sicurezza?
Alla presente si chiede risposta orale in Consiglio Comunale.
Voglio solo rispondere al primo punto: l’Assessore è stato informato da me della dinamica, sto rispondendo a voi, perché c’era mio figlio presente ed è intervenuto come medico. (segue intervento fuori microfono) no, ma l’incidente so chi l’ha fatto perché era solo presente. Quindi è stato informato da me quando l’avete fatta.
La parola all’Assessore Baracco.
ASSESSORE BARACCO

Facciamo un po’ la cronistoria. Io ho saputo dell’incidente il giorno dopo… ho chiesto ai Vigili cosa era accaduto, anche loro ignari, in quanto non avevano rilevato loro l’incidente. Poi il Sindaco, come ha detto, mi ha riferito che il figlio aveva soccorso questa signora che era stata investita. 
Per quanto riguarda se ho verificato che quella segnaletica è conforme alla normativa vigente, io con il Comandante della Polizia Municipale ci siamo recati sul posto e abbiamo verificato. Abbiamo verificato che tutta la segnaletica è conforme come dice l’articolo 145 dove: “negli sbocchi su strada di sentiero, trattori, mulattiere e piste ciclabili è fatto obbligo al conducente di arrestarsi e di dare la precedenza a chi circola sulla strada. L’obbligo sussiste anche se le caratteristiche su dette vie variano nell’immediata prossimità dello sbocco sulla strada”.
Foto: noi abbiamo la pista ciclabile è segnalata con uno STOP rosso, quindi chi passa nell’intersezione di una strada, il ciclista che passa con la bicicletta, è obbligato a fermarsi e scendere, andare a piedi. I tre incroci dove è successo l’incidente, sono segnalati, come si può vedere bene, con questi cartelli. Perciò per quanto riguarda la sicurezza su quel tratto mi sembra che sia più che idonea.
Per quanto riguarda invece il discorso se ho monitorato o meno, mi sembra che grossi incidenti su quella ciclabile non ne siamo avvenuti se non questo, che me ne ricordo io.
Per quanto riguarda l’altro discorso della ciclabile sempre, mi sembra che il tratto che voi sollevate sempre di una messa a norma, che secondo voi non è a norma, non è questo indicato dell’incidente che è avvenuto. Quello è un discorso che dobbiamo lasciare a parte che abbiamo già discusso. 
Per questo incidente che è avvenuto, vi dico che la segnaletica stradale è idonea per lo scorrimento dei pedoni e delle persone che vanno in bicicletta.
Sul monitoraggio, sembra che grossi incidenti non ve ne siano stati, per lo meno in quel tratto, anche se questo poteva essere il motivo che volevate riproporre che la ciclabile di fronte alla Carminati non è idonea però mi sembra che al momento questo non sia da prendere in considerazione. (segue intervento fuori microfono)
CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI

…meno perché sarà oggetto di un prossimo intervento perché abbiamo visto che per l’ennesima volta quando facciamo le interrogazioni non sono interpretate nel modo giusto. 
Ma chi ha detto, Assessore Baracco, che con questa interrogazione noi volevamo tornare sulla questione della ciclabile della ex Carminati? Questa è diventata ormai il vostro tarlo, perché non lo volete sistemare, se voi lo sistemavate era già finito. (segue intervento fuori microfono) è segnalata giusta? Bene noi prendiamo atto che è segnalata giusta, evidentemente non avete visto bene le cose, va bene così, l’Assessore Baracco….(segue intervento fuori microfono) va bene, va bene, daremo atto...(segue intervento fuori microfono) è convinto, ci sono le foto di una parte della segnaletica verticale. Se è convinto che la segnaletica orizzontale sia a norma, continuiamo con questo discorso, comunque ne prendiamo atto di quello che ha detto.
Diciamo una cosa semplice: della dinamica dell’incidente, volevamo saperlo perché ci sono infortunati e sono usciti i Carabinieri non era possibile sapere com’era ….(segue intervento fuori microfono) perché ci sono infortunati e quindi c’è il segreto istruttorio (segue intervento fuori microfono) ci sono infortunati e c’è un segreto istruttorio. Quando sarà finita la pratica…..(segue intervento fuori microfono) 

Noi prendiamo atto, così chiudiamo in fretta questa sera, che l’amministrazione si ritiene in regola e conforme al Codice della Strada in quel punto.
